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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1867. 

TOilNATA DEL 4. DICEJIIlRE ·1868 

PRESIDENZA CASA Tl 

Sommarlo. - Oma99i - Congedi - Propositi delSenatore Pallieri per provvedtrt ai posti vacanti nella Com­ 
missione di finanu -Approvala - Seg11.ito delle. discunione 111l pro:;etto di le,qqe pe] riordinamento dcl No­ 
tariato - Itesoconto del Relatore della Commis1ionc 111/le varu propoae statele rimanr!ate - Parole Jel Se­ 
natore .1/iniscalchi 11 sostegno dell'aggiunta per lui proposl<I al ,V. I - Reiezione della a99iu11ta JJ/i11iscalehi 
- O/Jiuioni del Senatore Sclopi1 all'emendamento della Commù.!ione al N. 3, cui risponde il Relatore - Dickia­ 
ra::.io11i del G11artla1i9illi - Sotlo-eme111lamento del Senatore Brioschi, approvalo - Emendamento del Se­ 
natore Conforti, appoggiato dai Senatori Giovano/a e .llwrìo, combattuto dal Senatore Brioschi - Proposta del 
Senatore Chiesi - Usserva::.ioni dcl Senatore Amari pro/. contro lo emendamento C011fo1·ti, dei Senatori Eaccia e 
.tfoaìo in favore - Diebiarasion« del Relatore e dcl G1tart!a1iyilli circa l' emendamento Conforti - Schiari­ 
menti cMesti dal Senatore Jliraglia e forniti dal Senatore ConforJi - Reiezione dell'emendamento Cun{orti - 
Parlano 111ll'emendamento Chiesi, il Relatore, il Guardasigilli etl il Senatore /,nmlm11cl1ini - Reie.;ione dcl­ 
l'emendame11lo Cl1ie11i e approvaloiufLe della proposta della Commissione al N. 3 - Approva::.ione dei numeri 
5 e u e dell'illtiero articolo 5 - Proposta di un articolo addi"io11ale del Senatore 11/iraglia - Obbie:iolli del 
Relatore e del Guardasigilli - Ri1wio dell'articolo aggiuntivo alla Commissione - Aggiunta all'articolo 6 
del Senatore .lliraglia, combattuta dal Relatore - Reie:.ionc della aggiunta e approva;ione dell'articolo 6- 
Annun.;io della 110111il!a dci Commi~sari manca1tli alla Commissione di Finanza. 

l.a seduta è aperta alle ore 3. 
f.: prr snnte il Ministro Guarilas;gilli. 
li Senatore Segretario Manzoni T. lei;i;e il pro­ 

cesso verbale della tornata antecedente, che viene ap- 
provalo. · 

Il Direttore delle Poste fa omaggio al Senato di :lOO 
esemplari della quinta Itelasione sul aervi::.io postale 
in Italia nel 18Gi. 

I Senatori Sismonda, Cucchiari e Scialoia chiedono 
un con redo che è loro dal Sena lo accordalo. 
Pre~Ìdente. DcLbo avvertire il Senato che nella 

Commissione di I'ìnnnaa mancherebbero ora due dei 
suoi membri, cioè il Senatore I'asini, chiamalo alla 
carica di llinistro ilei Lavori Pubblici, cd il Senatore 
Zanolini, il quale ha rinunzialo a cagione della sua 
età e della salute, che non sempre gli permette ili 
iiorla rsi da Ilulo;:na a Firenze, massime nella ri;;i J:i 
ita"i<'ne. Io dunque, ritenuto che qnesta Commissione 
li r~a qudle nominate dal Senato per isch~de, invito ~ 
si'nori Senatori a formare una scheda d1 due nomi 
p;r complctnrc la Commissione meilcsima. 

Senatore Pallleri. Domanilo la p:trola. 
Presidente. Ila la parola. . . 
Senatore Palllerl. Dopo che il Senato, io principio 

~!ella pr~senle Session<', elesse per isqniltinio di lista 

la sua Co:nmis~ionc di Finanza, parecchie vacanze si 
ebbero a verificare: alcune per perdita pur troppo ir­ 
reparabile cli com11ianli Colle:;hi; nitre pP.r passaggio 
di onorevoli Colle:;hi nel Consiglio della Corona, ed al· 
tre infine per motivi di dc.licatezza da parte di Seoa­ 
l•.1ri, che non potrebbero venire, come sarebbe desi· 
ilerio loro, a prender pari.e ni lavori ilella Commis· 
sione. 
In tali occn$ioni il Senato usò delegare ul suo Prc· 

sidentc il provvedere alle occorse vacanze. 
Jo ho pertanto ronorc di proporre al Scn:ilo, che lo 

slrsso voglia fare allualmcnlo~, cioè ileferire al suo 
Presidente la nomina dei due membri mancanl i nella 
Commissione permrnenle di Finanza. 
Presidente. Se non si fanno osservazioni nlla pro­ 

posta dul Signor Senatore Pallieri, la porrò ai voti 
siccome prescrive il Re:;olJmento. 

Chi l'appro\'a, abb!a la boulà di sorgere. 
(A pprovMa). 
Allora, poichè il S•,nato vuole accordarmi questa prova 

cli fiducia, col dcl<'~armi }a nomina di due Senatori per 
coniplPtnre la Commissione di Finanza, io non manchHò 
di farla, e' spero poter esser in grado al tr.rmine d..1- 
l'altuale seiluta ili dare i nomi· ilei Senatori che deb­ 
bono sostituire i dur. mancanli. 
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SEGUITO DF.l.LA DISCUSSIONE l!EL PROGETTO DI U:GGE 

rEL lllORDlNA'.\IE?STO DEL NOTAll!ATO. 

"L' ordine dcl giorno reca la continuazione della di­ 
scussione sul progetto di legge per il riordinamento 
del notariato. 

Ieri si è tenuto sospeso il comma 3o dcli' arti­ 
colo 5o e si è votàlo il .j,o comma. - li terzo diede 
luogo ad una lunga discussione, trattandosi nello stesso 
di una questione assai interessante, e fu poi riman­ 
dato alla Commissione, ad oggetto che questa formulasse 
nuovamente il comma stesso, in maniera che si racco­ 
gliessero, il pili che fosse possibile, le diverse opinioni 
emesse dai singoli Senatori. 

Invito pertanto la Commissione a far conoscere al 
Senato quale fu il risultalo del suo lavoro. 

Senatore Poggi, Relatore. La Commissione in adem­ 
pimento dell' incarico ricevuto ieri dal Senato, si è 
riunita slamane, e dopo lunga discussione avrebbe 
formulalo un emendamento intorno agli sludii da farsi 
dal Notaro, che è stato accettalo dalla maggioranza dei 
membri della Commissione. L' amendamento è conce­ 
pito in questi termini : 

« 3. Aver compiuto i corsi e sostenuto con approva­ 
« zione I' esame stabilito dalle leggi e dai regolamenti 
• sull'istruzione pubblica per lo studio delle istituzioni 
« dcl dirillo romano comparale col vigente diriuo pa­ 
« trio, del codice civile e di procedura civile, del diritto 
« commerciale e del diritto di procedura penale. , 

La Commissione, non ba ammesso lo studio del di­ 
ritto amministralivo, perché ha creduto che questo 
non fosse rigorosamente necessario per il Notaro; ed 
avrebbe volontieri aderito al desìdcrio espresso dal Se­ 
natore Sclopis di un insegnamento riguarrlante larte 
notarile e le furmole della medesima; ma avuto riguardo 
che non trovasi stabilito questo insegnamento nelle 
U niversità .•.• 

Senatore Sclopls. Domando la parola. 
Senatore Poggi ..•.• , e che converrebbe aggiungerlo 

ad esse con aggravio forse del Tesoro, e riflettendo 
'eziandio che questo studio potrebbe farsi più opportu­ 
namcnte nel tempo della pratica, la Commissione 
non ha potuto fare aggiunte a questo proposito; ma 
per altro esprime il desiderio che le Provincie, spon­ 
taneamente, o per eccitamento dcl Govemo, prov­ 
vedano affinchè presso gli Archivii Provinciali sia 
istltulto un'insegnamento dell'Arte notarile, da farsi da 
qualcuno dcl Collegio Notarile. 

Aveva la Commissione un altro incarico, quello di 
esaminare la proposta di aggiunta falla dall' onorevole 
~linisr.alchi, cioè che il Notnro provasse di avere sod­ 
disfatto all'obbligo della leva. 

La Commissione nou ha creduto di dovere accettare 
questa aggiunta, 

La nostra legge militare sulla leva non dispensa ve­ 
run cittadino, ma assoggetta lutti alla medesima. Vi 

sono due categorie di inscriuì ; la prima e la seconda 
categoria; chi è della prima categoria non può certa­ 
menle aspirare al Notariato, perchè sta sollo il' armi, 
e fìnchè non ha adempiuto all'onere che IJI' incombo, 
non vi è possibilità per lui dell'esercizio di Notnriato. 

Quanto a quelli di seconda categoria, la Commis­ 
sione ha riflettuto, che potendo molle volle accadere 
che un giovane, il quale si trova nella medesima o non 
sia chiamato mai al servizio attivo, o sia chiamalo 
straordinariamente e per poco tempo, non converreLbe 
togliergli il diritto di esercitare la professione di No­ 
taio ed obbligarlo ad aspeuare che si compiano gli 
1 t anni, termine estremo del rossi bile servizio mili­ 
tare, per impedirgli di attendere alla professione che 
si è scelto, e di guadagnarsi il pane. Se per com­ 
binazione egli dovrà stare sollo le armi per un tempo 
pintlosto lun:;o, e maggiore di quello per cui si può 
concedrre ad un Notaro l'assenza dal luoJi;o di resi· 
denza, allora sarà dichiaralo vacante il suo posto, e si 
procederà ad una nuova nominJ, e il.Notaio che avrà 
perduto il posto, qnando avrà cessato dJI servizio mi· 
litare, chiederà di esser nominalo ad un altro ufficio, 
m1 intanto non sarà condannalo a stue nell'ozio o a 
rivolgersi ad una professione o ad un mfsliere, pcl 
quale non si sente chiamato. 

L'obbietto che a\·eva fallo, e dirli giustamente, il Se­ 
natore Miniscalchi muoveva 1!al rinc-s~o della kgile tlel 
Regno· italico del i80G. Codesta li·g~e, come la napoli· 
Ima, obbligava l'uspirante ul notariato a provare di 
avere soddisfatto alla len; ma la legge della le\'a nel 
Regno italico e nel Retino napolitano non asso:;gettava 
lutti i cittadini al servizio militare; vi era una sola 
categoria, e chi non ancla\'3 subito sollo le armi, era 
dispensato per sempre, e non correva rischio di esser 
piil chiamato; coHa nostra ll·1rne chi non aLbia la for­ 
tuna di possedere tanti mezzi da mellere un camLio, 
è costretto a rimanere in seconda catrgoria, e quindi 
corre rischio di dovere per qualche tempo dell'anno 
prestare il servizio. 

Per queste· ragioni la Commissione non accellerebbe 
l'ng<;iunta. 
Presidente. Allora meltcr() ai voti l'emendamento 

~liniscalchi, riguardante il primo comma, per non in­ 
vertire l'ordine. Il Senatore .Miniscalchi persiste nel 
suo emendamento ' 

Senatore Mlniscalchl. Si, persisto, e se mi per­ 
mette, dirò alla Commissione qualche parola. 

Io credo, che l'interesse priv9to debba cedere sempre 
al pubblico ben~. La m~nLanza del Notaio in molli cusi 
pull essere cosA assai gravP., e che non ammette un 
ritardo di tempo, per nominarne un altro. È cosa di 
ogni giorno, un bisogno d'ogni momento, e però tro\·o, 
che i militari specialmente di prima categoria non pos­ 
s0no assolutamente esPere Nollli potendo essere richia­ 
mali ad ogni momrnto, ed oubli;;ati a restare molto. 
tempo sollo le armi, ma anche per &li altri son d·nv· 
viso che gli inconvenienti e i danni non sareLbcro lievi. 
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Senatore Sclopls. Domando scusa; rui permette , 
signor Presidente, di parlare f 
Presidente. Sicuramente. 
Senatore Sclopis. Non ho fallo una formale pM­ 

posta, ho fatto una avvertenza, la quale portava, clic 
si dovessero combinare gli uffici dei due Ministeri , 
Grazia e Giustizia e Istruzione pubblica, per ottenere 
questo ìnsegnamento. • - · 

VeJo che la Commissione non è disposta a ravvisare 
l'importanza particolare e speciale c.he io· ravviso in 
questa parte, ciò vuol dire che io ho sbagliato; e qnells 
che credeva che fosse frullo dell'esperienza, è s1a10 
forse solamente I' efTctlo di qualche causa speciale; 
ma credo che coll'andare del tempo, se si vorranno 
buoni Notari, Nolari esperti, bisognerà che imparino 
la teoria dell'arte loro, e non la impareranno regolar­ 
mente se non nelle Università. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. La parola è all'onor. Iìelatore Poggi. 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione snrebbe 

stata dispostissima ad accettare la proposta delr' onore­ 
vole Senatore Sclopis, circa il tempo di Care o no questi 
studi, ma noi non possiamo rispondere eategorica-, - 
mente ai desiderii del medesimo. Speua al Sirnor 
Ministro di Grazia e Giustizia il dichiarare, se egli in· 
tende di mettersi d'accordo col 3Iinislro dell'Istruzione 
Pubblica per questo aumento di studi, noi ci siamo 
limitati a dire che le leggi non provvedevano, che non 
v'era cattedra per l'arte notarile. L'unico divario tra 
noi e !'on. Senatore Sclopis cadeva rispetto al tempo 
più opportuno per questi studi; ma 1.IPI resto siamo 
ben lontani dal credere inutile questo insegnamento, 
anzi lo approviamo. 
Ministro di Grazia e Glu.'itlzia. Domando la 

parola. 
Presidente. La parola è al Signor Ministro. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Pcichè l'ono­ 

revole Relatore della Commissione mi fa una girala 
della risposta, che bisogna dare al Senatore Sclopis, 
io non ho alcuna difficoltà di solloscrivermivi. 

Se non ho preso subilo la parola, è stato perchè non 
sapeva ancora quale proposta avesse voluto rare il Se­ 
natore Sclopis, poichè r areva che le sue parole ten­ 
dessero a provare, che qualche cosa nella Legge do­ 
vesse introdursi. Ora, poichè il Senatore Sclopis dice 
di non potere, per il momento, nulla a;rniungere a que­ 
st'articolo e di desiderare solo una mia dichiarazione, 
io non esito ad assicurarlo-che da parte mia raro quanto 
è in me, per ottenere che il Ministro dell'Istruzione 
Pubblica secondi i suoi giusti desidorj. 

Ciò dico non perchè io tema che con la legge at­ 
tuale non si possa rnggiuugere l'intento cui accenna 
il Signor Senatore Sclopis, ma perchè desidero arden­ 
temente di mettere i Notai nella possihllità che que­ 
st'intento sia raggiunto più agevolmente. 

Spiego meglio il mio concetto, osservando, che i re­ 
quisiti, di cui parla l'articolo di cui si traila, sono per 

Ecco i motivi che mi inducono a sostenere questa 
sggiuuta, come quella, che a mio parere, è richiesta 
dal pubblico bene. 
Presidente. Se nessuno dimanda la parola sulla 

proposta del Signor Senatore Miniscalchi, la meuo 
ni voli. 

Chi approva l'aggiunta al primo comma dell'arti­ 
eolo 5., quale venne proposta dal Senatore llliniscalchi, 
sorga. 

(Non li approvala). 
Oru viene la nuova proposta della Commissione. 
La parola è al Senatore Sclopis, 
Senatore Sclopls. Debbo rlngrarìare la Commissione 

··di aver prestala attenzione alla mia proposta d'ieri. 
Desidero allresl lii fare avvertilo il Senato, che forse 
quella granJe difficollà, che ha vt!duta la Commissione 
per istituire questo corso di studi notarili, non esiste­ 
rebbe di fallo; purchil l'onorevole Signor Guarilasi~illi 
si metla d'accùrdo col .Ministro dell'Istruzione Pubblica, 
e facilmente potr1•bbero inlroJnrre nelle U uiversità dci 
col"lli semestrali. Vi è una quantità di profossori stro­ 
ordinart; vi sono i priv~ti ilocenti; 'i sono molli mezzi 
di poter dare I'islru~ione e dula piÌl propria e piÌl precisa 
quale occorrebbe. 

Non potrei poi accostarmi ai mezzi termini, come 
dice la Commissione, perchè il dire che si imparerà fa­ 
cen,Jo la pratica, mi pari! qiiasi una petizione di prin­ 
ci11ii; io non credo che la pratica bJsti a supplire ad 
insegnamento dato in modo regola1c. 

Du1u1ue aspettare che questo v1mga dalla pratic.1, 
parmi un circolu vizioso. Peggio poi I' asµellare che 
si faccia co1;li Archivi notarili. Ma chi s'incarica di 
questo insegnamento? Dove si trovano le persone che 
vo;;liano dare queste lezioni 't Dove abbiamo il personale? 
Dove i ronJi per le spese 'I 

~li pare pertanto che una volta riconosciuta l'impor­ 
tanza di questa parte d'insegnamento, il più spiccio, il 
più ovvio sarebbe quello di farla dare da una parte di 
qutlla popolJZione d'inse;:n~nti r,he è nelle università. 

Io non Caccio ora nna speciale domand1 su questa 
mia avvertenza; 11.a qucllu che posso dire è, che tutti 
coloro i quali si soM trovali negli a!Tari giuridici, 
hanno dovuto riconoscere che manca in molli dci No· 
turi, e sopraltulto nei primi anni del loro esercizio, 
nna surficienle istruzione positiva, l'ratica, regolare sul 
modo di condurre ques\a parlo del loro uflìcio. Se 
però non si creda necessaria, si lascino le cose nello 
1lalu qno. 
Presidente. Ecco il comma che la Commissione 

propone in so~tilu~i?ne d:l com.~a. 3. dell'art. _5. . 
, Aver cempiuh 1 corsi slab1ltt1 dalle leggi a dai 

re"vlamenti sulla pubblica btruzione e aver sostenuto 
cu: apvrovbzione sii esnini ddle isliluz:oni del diritto 
romano comparato col diritto patrio, dci coilici chilc, 
di procl'dura civile, di commercio, e dcl diritto penale 
e della 11rucedura penale. , _ 
li Sii;. s~nltore Sdopis ba proposto in 11ggiu111a .... 
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essere ammessi all'esame; ma I' essere ammessi all'e­ 
same non signiflca che il candidato s;a ammesso 
come Notnro. V' è l'art. 8 il quale stabilisce, che il can­ 
didalo deve dare tulle le possibili garantie della sua 
idoneità non solo leorica ma anche pratica; poichè con 
mollo accorgimento l'articolo impone quest'obbligo pre­ 
cisamente come desidera l'onorevole Senatore Sclopis. 
L'articolo m-desimo, dopo aver parlalo dell'esame ver­ 
bah, che è teorico, passa all'esame per iscritto e dice: 
e che consisterà nella .compilazione di un alto tra vivi 
o di un allo di ultima volontà. > ecc. 

Ilunqus, vetle l'onorevole Senatore Sclopis, che la 
ll'g:;e provvedo a che il Notare abbia, non solo l'atti­ 
lu<line teorica, ma abbia anche l'auitudine pratica, 
Tale a dire sapp'a compiere le formalità necessarie per 
re1li;;ere un atto. 
lo mi sono preoccupato, e mi preoccupo di quello 

che disse l'onorevole Senatore Sclopis, precisamente 
onde mettere i Notai nella possibilità di riuscire in 
qncslò emme, perché dico Irancamente, che non so se 
con la semplice pratica si possa r1i;giungere l'intento; 
ed a questo unico scopo, mi giova ripeterlo, forò da 
parte mia quanto mi sarà possibile, e mi rivolgerò al 
Ministl"!' dell'Istruzione Pubblica, affìnchè provvegga a 
stabilire qualche cattedra, giusta i ragionevoli desiderj 
dcl signor Senatore Sclopis, 
Senatore Lambruscltlni. Pregherei il signor Pre­ 

sirlcnte ad interrogare il signor Ministro di Grazia e 
Giustizia se consenta alla proposta della Commissione, e i 
Signori Senatori Ilrioschi e Lausi per sapere se la tr-r­ 
vino conforme ali' opinione da loro espressa nella se­ 
duta di ieri. 
Ministro di Grazia e Giustizia. In quanto a 

mc, dichiaro 111 Senato che io accetto quella proposta, 
perchè esprime. prcss' a poco quello che ebbi l'onore 
ili dire ieri al S1·11ato. 
Senatore Amari prof. Credo che sia accettata dalla 

Commissione l'aggiunta, di cui d.irò lettura • che i 
corsi a" istruaione ccc. ere. . 

S1)nalore Brloschi. Non bo potuto bene compren­ 
dere quello che ha dello l'onorevole Senatore Amari, 
rna certamente quella dizione non mi torna grata, 
e avrei perciò bisogno di sentirne la lettura, 
Presidente. Leggo la proposta della Commissione 

quale fu attualmente redaila, la quale non cambia per 
niente I' essenza della cosa; non vi è che una traspo­ 
siziona di parole per- renderla più chiara. 

e Avere compiuto i corsi stabiliti dalle leg~i e dai 
regolamenti sulla pubblica istruzione ed avere soste­ 
nuto con approvaaione gli esami delle istituzioni dcl 
diritto Romano comparato col diritto patrio dci Co­ 
dici civile, di procedura civile, di commercio e dcl di­ 
ritto renale, e della procedura renale. > 

In questa forma il signor Senatore Ilrioschi l'acceua! 
S1•na1ore Brioschl. È solo un emendamento <li for­ 

ma il diu; cdi aver sostenuto ron approvazione>; io vor- 

rei che si dicesse in que~to modo e aver superato gli 
esami. > 
Presidente. La Commi,sione ammette qnesta va­ 

riante? I Sen.1lore Poggi, Rrlator~. Era n~lla IP·irge e soMenuto 
c~n approvazione: , il dire< superati gli esnmi >non so 
se nel lingua[!~io nostro si potrebbe ammettere. 

Senatore Brioschl. Non è per la parola ll!stenuto è 
per quella cli approva;ion~. · 

Senatore Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senatore Lambruschinl. Si potrtibbe dire, e sosto­ 

nuti vitloriosamenle 11li esami. , 
_ Presidente. La Commissione ammette? 
Senatore Poggi, Relatore. È la rormola anche adot­ 

tala nella legge dei Proruratori. 
Presidente. Giacchè vi è disparilà di parere fra 

la proposta d1•l S1•natore Ilriosd1i e la Commi~sione, 
metterò ai voti prim.1.... · 
Senatore Brloscht. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paroln. 
Seoalore Brioschl. L'osservazione mia cade sul­ 

l'a:rgiunla e con approvazione. > 
Essa produrrebbe confusione pr.r le lega;i attuali ili 

pubblica islru~ione, e non esprimerebbe il concelto 
ddla Commissione, i;iacd1è per quelle leg~, l'aver so­ 
stenuto un esame con appro\'nzione non ha lo stesso 
'falore, che lo avr.r superato un esame. Quando un gio­ 
vane ha superato gli esami con approva:ion~ si in tenile, 
che ha ra11~iu1Jo10 un certo numero di punti, e non solo 
quanti sono necessari per passare l'esame. 

Ciò parebbe richiedere più di quanto è disposto d:1lla 
le~~e di puLblica Ìlìtruzione. 
Senatore Poggi, llelatore. e So~tenuto· con a11prov~­ 

zione '• Ee non iarà a pieni voli, sarà riconosciuto idoneo. 
Nella l1'~gll sull'istruzione pubblica è scritto 1•1p~ato 

91i tsami: ma la Commissione non è tanto 1lisposla ad 
ammettere questa dizione. 

Senntore Brioschf. Altra cosa è il dire avrr supe­ 
r.ilo gli esami, altra l' averli sostenuti con ap11ro­ 
vazione. 
Presidente. Il Senatore Ilrioschi vorrebbe che ~i 

dicesse 6CAlpliccmente, 111perali 9li tsami, rd il sii;nor 
nel a tore, come ~rçnno della Commissione, insistrrcbbe 
per:M si mantenesse la fo~mola e S(IStcnuli con appro­ 
vazione. • 

Aletto adunque ai voli qucsl' emendamento dcl Sena- 
tore Drioschi. 
Senatore Conrortl Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conrortl. Io non sono slalo consenziente 

co' miei Col'e:;hi della Commissione, in con.segncuza 
non vorrei che nel mettere ai voti qnesta pule de'la 
legge sul Notariato si inlenclesse eh' io apprm·o l!l 
sua proposh. Qursta 'folazione verte adun<Jne sempli­ 
cemente sull' emendamento proposto dal Senatore 
Ilriosd1i. 
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Presidente. Si tratta semplicemente dell'emenda· 
mento del Senatore Brioschi, il quale vorrebbe sosti­ 
tuire alle parole aostenuti con approva:.ione le parole 
111perali o li esami. 

Domando se questo emendamento è appoggiato, 
Chi intende appo;;;;iarlo, sorga. 
(É appog.;iato). 
Essendo appoggiato lo motto ai voti. 
Chi intende che alle parole sosllnuti con approva­ 

zione si debbano sostituire le parole mperat! gli esami 
abbia la compiacenza di alzarsi. 

(L'emendamento Ilrioschi è approvalo). 
Senatore Conrortl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Conrortl. Signori Senatori, 
lo ho presentato l'emendamento di cui avete -udito 

la lettura nel Iìne di rendere meno difficile, e meno 
dispendiosa la carriera dcl Notariato, 

Mi sono limitato agli esami sugti elementi del diritto 
ovile e commerciale, e della procedura civile, pcroc­ 
chè questo :ni sembra bastare ali' esercizio del Nota­ 
riato. li Notaio deve sapere poco 11 saperlo Lene; non 
deve smarrirsi nell'oceano inlerminato di tutta la scienza 
del diritto. 

Vi è una tendenza in Italia a volere i;li uomini en­ 
ciclopedici. Nella istruzione pubblica si oblia, parmi, 
quel gran principio della divisione dcl lavoro, e que­ 
sti', secondo me, produce un immenso male. 

Certamente, onorevoli Senatori, voi sapete il gran 
rumore che si è menato dai giornali del numero 
esiguo di giovani, i quali ottengono la licenza liceale. 
Si è dello che i giovani vogliono fare della politica, e 
poco attendono agli studi. Codesto in parte potrà es­ 
sere vero, ma io credo che la cagione principale sia, 
che 1i richiedono dui giovani troppe cose, ch'è impos­ 
sibile sapere con esattezza. Si calcola, che sopra cento 
giovani che si espongono all'esame, per ottenere la li­ 
cenza liceale, appena quattordiei o quindici sono ap­ 
provati. Ebbene, o Signori, sapete voi in quali e quante 
materie dello scibile 1 debbono i giovani dar prova 
della loro suff:cicnza. 

1. Letteratura italiana. 
2. Letteratura greca. 
3. Letteratura latina. 
4. Filosofia si crale che scritta. 
5. Storia si orale che scritta. 
6. Geografia si orale che scritta, 
7. àlatematica scritta. 
8. Matematica superiore orale. 
Q. Fisica. 
10. Storia n.1turale scritta e.I orale. 
II signor SeLtembrini, professore dell'Università di 

Napoli, su questo soggetto pubblicò alcune sue lettere 
in cui dimostrò evideutemente, che la cagione preci­ 
pua tld piccolissimo numero dc' giovani approvati ~ 
la vastilà e varietà della materia scientifica di cui 
debbouo dar prova. Egli disse; il giovane deve saper 

poco e bene; quando da lui si richiede il molto ed il 
vario, questo, dopo l'esame, facilmente si oblia. 

Questa cosa è si vera, che l'onorevole Ministro della 
Pubblica Istruzione ha dovuto accordare una certa 
larghezza, ed ammettere un compenso di punti . olle· 
nuti nell'esame delle diverse materie. 

. Ora, vogliamo noi sopraccaricare 1 Notai in maniera 
che nel loro capo si formi un centone senz'ordine e 
senza chiarezza ? . 

L'esame però delle materie che debbono conoscere 
dev'essere rigoroso e severo. Essi debbono sapere poco, 
ma debbono saperlo perfettamente. 

Essi non debbono rendere conio del dove e come 
hanno imparato; ma debbono per mezzo dell'esame 
dar prova chiara, che conoscono bene quello che si 
attiene alla professione di Notaio. 

Signori : ove si" stabilisca che i Notati debbano 
compiere i loro studi in una Università od in un 
istituto scientifico dello Stato, e quivi sostenere l'osarne 
per ottenere l'approvaeione, noi corriamo il rischio 
che nei Comuui manchino persone che si vogliano ad­ 
dire ad una lai disciplina. 

Specialmente nelle provincie meridionali dcl Conti­ 
nente, che contengono circa otto milioni di abitanti, 
bisogna. che uno, il quale si ritrova nel fondu delle 
Calahrie, percorra un immenso cammino per condursi 
a Napoli, sede dell'unica Università dell'ex reame. Ma 
veniamo piti da presso alla questione. ·Un'industria 
commerciale, economica, professionale per trovare con­ 
correnti, mantenersi, e se vuolsi, prosperare, bisogna 
che si rifaccia e ristauri delle spese di prcdu­ 
zione. Ora, vedete caso, un Notaio che deve eser­ 
citare la sua professione in una popolazione di cinque 
mila abitanti, che cosa può guadagnare j Per l'espe­ 
rienza che io n' ebbi fino al 18 lS, dappokhè da quel 
tempo fui sempre altrove, un tal Notaio se arrivava a 
i;uotlai;n~re cinque, seicento franchi, era fortunato. Ora, 
un tal Notaio guadagna molto meno in quelle pro­ 
vincie, per nna ragione semplicissima. Prima della 
nuova legge italiana sul rc~istro e bollo, quelle .pro· 
vincie erano rette da una lt·i;ge benii;na e democratica. 
Le sprse di un contralto iunanzi Notaio erano di poco 
conto, perchi: il rrgistro degli atti costava pochissimo. 
Il r~gistro di un contrailo di milioni costava tre 

- frJnchi: ora il re~istro costerebbe alcune migliaia di 
lire. Questo rincaro delle siit!se che cosa ba prodotto 
in qut:lle provincie? Ila prodotto u:ia immensa dimi­ 
nuzione di contratti, specialmente innanzi .Notaio. So 
tli un Notaio della città di Napoli, il quale mentre 
prima rogava tre mila atti, ora appena ne roga due • 
trecento. Insomma si può dire che' per effetto della · 
nuova l•!gge del registro e bollo, i Not.1i di quelle 
provincie sono >lati messi n riposo. . 

Stantio le cose in questi termini si può dire , cl1e 
l'esercizio del notariato, specialmente in luoghi di poca 
popolazione, non compensa le spese di produzione, se 
uno per essere Notaro deve fare gli stutlii nell'Uni- 
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vcrsilà, dimorare in una popolosa cillà quattro o cin­ 
que anni, e spendere cinque o sei mila franchi, che 
impiegati sul debito pubblico darebbero una rendita 
maggiore che l'esercizio del nolariato , il quale, oltre 
le spese sostenute, richiede l'impiego tiella persona, ch'è 
un altro capitale, il quale potrebbe impiegarsi con frullo 
altrimenti. 

Un'obiezione veniva folla ieri a questo mio dhisa-' 
mento dall'onorevole Lauzi, 
· Il felice esito dell'esame, egli diceva, può essere il 
risultalo di una felice memoria, ma ciò non basta. Ili­ 
aogna che siansi fatti studìi ordinali. A me pare che 
questa obiezione non ' possa valere, perocchè l'esame 
sarà severo, e sarà scritto ed orale sopra tre parli es­ 
senziali della legislazione. 

Cn'altra obiezione si faceva dall'onorevole Senatore 
Amari. Egli diceva che ammettendosi il mio emenda­ 
mento sarebhesi fallo uno sdrucito ali' edifizio uni­ 

. versitarìo ed ufficiale. Che bisognava aspettare un nuovo 
ordinamento degli studii, che ammettendo principii più 
lar~hi, rendesse ammissibile il mio concetto. 
A me pare che questa obiezione non ubbia una 

trande importanza. Ammettendo il mio concetto l"or­ 
dinamento degli studii non riceverebbe alcuna scossa, 
esso rimarrebbe qual è • .Ma s'immagini pure che arn­ 
nwttendosi il mio emendamento si scuotesse lieve­ 
mente l'ordinamento ufficiale degli sturlii , non sa­ 
rebbe cotesto un \'ant;ig;;io! La libertà degli studii fa­ 
rebbe un piccolo passo che npptna sarebbe avvertito, 
e potrebbe essere avviamento a cose magglori. Noi altrl 
Italiani vogliamo fare le cose perfette e di getto: vi è 
qualche disposizione in un Codici! che non risponda ai 
principii, la lasciamo stare, ed aspettiamo che si faccia 
un nuovo Codice. Imitiamo l'Inghilterra che procede 
a passi lenti, ma sicuri, emenda le istituzioni, ma non 
le rilTà di getto. · 
Presidente. Ecco l'emendamento che ha proposto 

l'onorevole Conforti: · 
e Aver superati i;li esami con apprnvazionr, scritto 

et! orale sul Codice civile o commerciale, e sulla pro­ 
cedura civile innanzi ad una Commissione nominala dal 
Governo. 

Farò ora una semplice osservazione, perchè io non 
dt>l1lio entrare nella discussione. 

A me pare che questa discussione la si allarghi im­ 
mensamente, e che da una discussione puramente 
sugli studi dci Notari, si entri nella grandissima qne· 
stione della lilierlà assoluta degli studi universitariì. 
Mi pare che il Governo, o almeno il Ministro, sia pPr 
tracciare un lavoro da presentarsi al Parlamento sulla 
istruzione universitaria: allora questa discussinne ver­ 
rebbe mollo a proposito, ma non dovrebbe farsi come 
una questione Incidentale ora sulla legge dei No· 
lari. 

Faccio semplicemente questa avvertenza per ~on 
allarg~re eccessivamente la discussione, la quale ri­ 
chiederebbe chi sa quanto tempo. 
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Cii> posto, domando prima di tutto se l'emenda­ 
mento dcl sig, Senatore Conforti è appoggiato. 
Senatore Conforti. L'onorevole Senatore Musio ha 

domandato la parola : dopo, la domando ancor io. 
Senatore Muslo. Cedo la parola al sig, Senatore 

Conforti. 
Senatore Amari. Ci sono altri che hanno doman­ 

dJto la parola. · 
Presidente. Una rnlta che l'emendamento sia ap­ 

po;i~iato, darò la parola a quelli che sono notati. 
Senatore Giovanola. Domando la parola per una 

mozione d'ordine. 
Presidente. Ha la parola. 
S!Slatore Giovanola.. Prego l'onorevole Senatore 

Conforti di ritir-dre la sua proposla, perchè, nel mio 
particolare, sono perfettamente del suo avviso in tulle 
le cose che disse cosi splcnditl:tmente circa la mi­ 
nore opportunit!l dell"ìnsei;na :nento ufficiale ; ma non 
posso votare la sua proposta in questo disrgno dì 
legge, in quanto che ho l'intima convinzione che, 
nello stato allualc dci noslri stu.li; se si richiedesse 
soltanto dagli aspiranti al Notariato un esperimento 
tli esdmi sopra le materie dcl Codice civile, lulla la 
loro istruzione legale si ritlurrelibe a studiare a me­ 
moria un breve estratto degli articoli del Codice, ed 
avremmo Notai ii;noranli del diritto, e invece d'in­ 
nalzare il Notariato, come si è sempre fin qui dimo· 
slr;1ta l'intenzione durante questa discussione, si ver­ 
rchhe atl nbbas,;arlo. 

È possibile che al lri onorevoli Colleghi siano del 
mio avviso, e per non pregiudicare la grande questione 
dcl liberti ìnsP~namento con un voto contrario del 
Senato, credo di Care cosa utile pregando l'onorevols 
Senatore Conforti a non volere insistere nel suo emen­ 
damento. 

Senatore Contorti. Domando la parola. 
Senatore Musio. Io vorrei dire poche parole sol­ 

Ulnto sull'incidente sollevato dall'onorevolissimo signor 
Prcsidenle. • 
Presidente. Se Ella intende parlare sull'incidente 

ha la parola. · · 
Senatore Musio. L'onorevolissimo signor Presi· 

dente ha detto., che l'emendamento dell'onorevole Con­ 
forti ha una portata cosi vasta, che non converrebbe 
portarlo in discussione in questo momento. lo mi per­ 
metto di ossen·are che i motil'i, ai quali si appoggia 
l'emenilamento sono dedotti da argomenti di grande 
portala beasi, ma ristretti all'og:;cuo preciso dell'e· 
men.lamento, e ristretti a ciò solo che riguarda il 
Not.uiato; per cui mi pare che l'emendamento è in 
materia, e chP. non er.ceds i limiti consueti e logici 
dell'andamento della discussione. · 

Senatore Contorti. Domanilo la parola per rispon­ 
dere soltanto all'invito fattomi di ritirare la mia pro­ 
posta. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen~tore Co~rorti. Io non posso rilirare il mio emen- 
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damento: prima, perchè non ho voluto cedere alle 
istanze che mi Iuruno fatto dagli unorevoli membri 
della Commissione, per cui non starebbe bene che ce­ 
dessi ora all'invito dell'onorevole Senatore Giovanola; 
in secondo luogo perché cretlo che il mio emendamento 
debba essere gio\·evole. Non sarà appopgiato o sarà 
ri;;ellalo, non importa, lo non posso rilirario. 
Presidente. Rile~;;o dunque l'emendamento Conforti 

rer chiedere se è appopgiato. 
• A ver superati gli esami scritto ed orale sul Codi re 

civile e commerciale e sulla procedura civile innanzi 
ad una Commis:<ione nominata dal Governo ... 

Chi. appoggia l'emendamento Conforti, si alzi. 
(Appo;,:f-ialo). 
Essendo appn;;gi:110, darò 13 parola al ScnatoreBrioschi 

iscritto per il primo. · 
. Senatore Brlosch1. Io non crede che il Senato 
voglia entrare nella grave questione promossa 1131 Se· 
nntore Conforti, sopra gli esami di licenza liceale e 
sull' ordinamrnto tli quei studi. 

· Devo però correggere, se mi è permessa la parola, 
un errore di cifra pronuncialo dal Senatore Conforti 
rispetto al numero. d1·l>li allievi che furono promossi in 
quegli esami. Per giudlcare convenientemente il rap­ 
porto dcl i2 per cento annunciato dall'onorevole Con­ 
forti è bene pr-meuere che gli esami, ai quali esso si 
riferisce, si danno in due sezioni, c. che quel numero 
fu il risultalo dell» prima .ili esse, Poi avrei desiderato 
che il Senatore l.onforti avesse distinto i candidati in 
due categorie, comprendendo nella prima quelli che 
provcn;;Qno dalle scuole dello Staio, ncll' altra gli al­ 
lievi di scuole private, Falla questa distinzione, egli 
avrebbe trovato, che mentre in quella sezione il nu­ 
mero dci promossi superò il 20 per cento nel primo 
cuso, non ra;:Kiunse che il cinque nel secondo, ciò che 
non fa certo I' elo;;io di quel!' insegnamento privato da 
lui si calorosamente sostenuto, 

Dc1··1 anche fare un'altra osservaz ione cli fatto alle 
cose nelle dal Senatore Conforti. E1>1i ha detto, che 
tutti i (:illvani dcl Na11oletano dovrcblwro porta1·si 
nell'llnivers:t'I (li N.1poli per fare i;li studi proposti 
dalla Cnmmi>sione, e suLirvi i;li esami per essere am­ 
messi alla pratica dd Notariato. 

Ora, forse l'onorevole Senatore Conforti non cono­ 
sce, che in tre altre pro1·incie del u-llPgno di Na­ 
poli ~sistiino. scuole u.~ive.rsitarie, le quali sono, 0 po· 
1rcl1liero facilmente divenire senale pre11aralorie per 
~ Nutai. Queste. !r.uolc sono istitnitP. i~ Ilari, in A1uil~, 
rn Catanzaro. l'ion ha che a vedere l annua1-io dcli'!~ 
struzion_!) I'uhhlica del t8G8, per Accertarsi che que­ 
ste scuole. sono istituite e possono servire appunto a 
qur.sta istruzione. 
Presidente. L1 parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Pareva chti la discussione folla 

ieri dovesse por<are aJ . un sistema di conciliazione 
tr.i le diverse opinioni; eJ è p1•rciò che io cLbi l"onvre 

di proporre , che il N. 3 dell'art. 5 fosse rim:tt.tdalo 
alla Commissione. 

L'onorevole 'Commissione ci ha 1uesenldta quest'oggi 
la su~ pro~osta, cambiando il sistema da lei prima 
~dottato; ma dis;;raziatamente la proposta nuova .della 
Commissione ~ riuscila an~h'essa il pomo della dìs­ 
rordia, e v~ggo ,che questa disconliR regna anche tra 
i membri della stessa Commissione. Jnfaui, l'onorevole 
Seuatore Conforti, che ne fa partr., ha tlichiarato di non 
associarsi alla proposta nuova dci iuoi onorandi tol­ 
le11hi, ed ha formuldta una sua proposta nuova e to­ 
talmente diversa. 

Ieri l'onorevole Ministro di Gnzid e Giustizia aven 
proposto per i Notai il sistema di stmlii, che sono 
stati ritenuti necP.ssarii dal Senato per i Procuratori 
coll'aggiunta però Jcl DiriLlo Amministrativo. Que.<ta 
aggiunta è stata scartala dall'onorevole Commissione • 

L'onorevole Senatore Sclopis aveva falla anch'esso 
ieri una savissima ed utilissima proposta, alla quale 
io con tutto l'animo dichiaro tli associarmi , ma 
questa pure e rimasta un puro desiderio. 
In questo stato di cose bisogna assolutamente adot­ 

tare un sistema che rialzi in reall3 e davvero la profes­ 
siunc del Notariato, bisoi;na ass~lutamente finirla ton 
questi Notari, i quali non fanno altro che prestare il 
nome a0li Avvocati puLblicando rogiti, che essi non 
h3nno stesi , e forse neppur letti 11rima assumen­ 
done però es;;i soli tutta la re~ponsabililà. Bisogna 
assolutamente che il Notaro sia p<·rsona istruita nella 
scienza del dritlo civile, e dcl dritto commerciale, 
sci1•nza la quale si lega coi prinr.ipii immortali della 
romana 11i11risprndenza ; e perciò cretlo che sia me­ 
i;lio -torna1e al sistema della luurca. 
lo q11in1li, in via di emendamento, riproduco il 

numero 3 del!' articolo 3 dcl progetto ministeriale 
concepito nei se:;ucuti termini: e Avere conseguito I~ 
' laurea in giurisprudenza in alcune delle Università 
e del Rei;no ». Ora, il corso universitario si compie in 
ciuque anni, ~d io spero che il signor Ministro di 
I'ubLlica Istruzione, il quale appunto deve presenL1re 
un nuovo pro,;e\to per listruzione universitaria abLre- . , 
v1erà questo corso, riducendolo a soli 4 anni· ad O"ni . ' " modo 10 creJo a~solutamenle che la laurea sia una 
contlizione necessaria ali' esercizio del riotarialo. Nè 
oi,:gi io sono in disaccortlo coli' opinione emessa ieri. 
Sostenni auche ieri la necessità della laurea per tutti 
indislbt~mrnte i Notari, e solamenle mi risenai di 
emettere il mio voto sulla proposta che sareLbe fatta 
d~l Senatore Drioschi, che accennavc1 di vol•.·r sosti· 
tuire ~Ila laur1•a un determinato corso di stu11i legali. 

Le cose sono o~gi ridotte a tal punto da dovere insiste­ 
rt nella mia prima proposta, ed è perciò t·he in via di 
emcnd;1mento propongo che sia posto ai voli il nu­ 
mero 3 Jdl'articolo 3° del pro;;,•lto ministeriale conce~ 
pito nei sei;u·"ntl tllrmini: 
, Aver conseguito la !aure~' in giurisprutlcnza in 

alcune delle Guiversiti\ del Regno. 
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Senatore Mlraglla domando la parola. 
Presidente. La parola spella al Senatore Amari. 
S1•nalflre Amari, Pro]. Io dirò al mio solito, po- 

chissime parole. · 
Io non risponderò alla brillante requisitoria del Se­ 

natore Confarli conlro gli studi liceali e le licenze 
lic .. ali. 

In parte ha risposto il Senatore Brioschi, e si po­ 
trebbe qui dire, che tutto quel corredo di studi che 
si richiede, quel greco, quelle matematiche, quella fisica 
non sono altro che le cognizioni elementari nccessu­ 
rie aol ogni gentiluomo, epperciò non sarebbe male, 
che in Italia tutti qu~li, che si destinano alle profes­ 
sioni liberali, e1l Agli impieghi facessero quel corso. 
Se gli esami hanno dato cauiva prova, è questa una 
.r~iiione per inculzare ngno111 più, la vigilanza. 

Il Senatore Conforti poi mi ha dipinto come un 
L~viL1, che voglia difendere a qualunque costo questa 
area santa. 
Io vrrnmentc non credo cli avere dimostrala mai 

lntta questa t1>nPrezza pPr l'ordinamento attuale del.a 
Istruzione Pubblica. ~la giustizia vuole che questo or­ 
dinamento non sia male rappresentalo. 

Se il Senatore Conforti si fosse ricordato di quella 
IP~l!e, che porla il nome dell'onorevole nostro Presi-. 
dente, avrebbe trovato, che l1111~i dal richiedere la pre­ 
senza di tutti i giovani nelle Università, essa ha un 
capitolo intitolato Drlt' instgnnmrnlo privato, o che 
secondo nlcune norme semplicissime, chi segue I' in­ 
segnamento privato, senza essere obbligato di recarsi 
alla Università, pnè ottenere la laurea, può ottenere gli 
altri gradi accademici, 

Io sono tl' avviso che non si debba considerare 
come tanto difficile, il fare questi studi nel modo 
stabililo dal solo codice, che abbiamo attualmente 
sulla Pubblica Istruzione, vale a dire la k::ge del no­ 
vembre f85!l, la lPgi;e di Napoli del 18fil, e della 
Sicilia del t 8tì0, le quali tutte ammellono I' insegna­ 
mento privalo. I giovani, di cui parlava il Senatore 
Conforti, senza andare alle Università, possono con­ 
seguire agevolmente la licenza, richiesta dall'attuale 
progetto cli le!!ge. 

?fon dirò altro perchè è una matcris ·assai l;,rga. 
Ritornando per un momento ul suhbiello degli studi 
liceali, rlcorilerò, che non è ancora un anno, ò stato 
esso Ampiamente lraltato in quest'aula slessl a propo· 
sito dell'insegnamento secondario. 
Presidente. La parola spella al Senatore Cacl"ia. 
Srnatore Caccia. Ieri I' emendnmento del Senatore 

Conforti alla presenza dcl lesto della Cornmissionr., 
che voleva la laurl'a, direi, della mal!gior pnrte d~i 
NoL1ri, e ne dispensava ben pochi, ieri questo emcn~ 
damen10 polcva chiamarsi ardito; ma poichè autore­ 
voli voci si sono levale in questo recinto, e la Slessa 
Commissione proponente è declinala dal rigore della 
sua proposto, e colla modificazione slamnne presentata 
ha ratto scomparire qualunque imposizione di laurea, 

parmi che la strada a qu~st' fmrndamento OHim~i 
sia pii1 agiata. E non ci vuol altro, o signori, p1·r ispin­ 
gersi vie più nella via della liberi~, che questo emenda 
mento ci segna, che accettarlo come un progresso. 

ro lo dimostro: 
Cardine ili tulle le carrieré pubbliche per me è 

questo: facilitarne I' accesso alla magiior parte dci 
cilladiui, renderne clillìcile l'ammissione, mercè rigo­ 
rosi ec;ami che sul prinr.ipio della carriera vcn;:ano 
imposti. Questi sono i clue principii fond:1mentali, e 
credo che:nrssun uomo farà obbiezione alla verità di essi. 

Or bene, o Signori, sviluppiamo il primo di questi 
principi i; rendere facile ed ac~essibile la carrie1 a, alla 
maggior parte dei cittadini. 

Ma, come rcndPteracile e accessibile, o Signori, 1p1csla 
carriera (e parlo precisamente di quella dcl Notaro, 
che come vi diceva il Senatore Conforti, ha la sua re· 
sidenza in remoti Comuni, in Comuni in cui gli affari e 
le transazioni civili sono b~n pochi;) come la rendete 
facile questa carriera~ 

Avete inteso da lui eloquentemente quanto sono le 
spese, che occorrono perché un giovane possa imparare 
le discipline, che si e>igono in und Universii:\. Aggiun­ 
gete a questo, o Signori, la diflìcollà delle comunica­ 
zioni, aggiungete il progresso che faranno fra poco le 
leg~i sulle Univcr;ilà, le qnali si ri:iurranno a due o tre; e 
poi polrde credere sia menocchò dispendioso, in questa 
Italia, rorm~ di stivale, che i ~iovani studenti dovrebbero 
tn1rre da lontanissimi paesi ad una U niYersilà per 
.4 anni, per Imparare, che cosa o Sit;nori 1 Una pro­ 
fcssion~, che \·oi, nello enunciare le incompatibilità 
avete dt'tlo che il Notaro non può essere Procuratore, 
e che sta quindi al clisollo di lui: anche l'autorevole 
mio amico ve lo ha dello quando egli, con chiare iJce, 
vi hR esposto quali sarei.ibero gli stuJii, a cui nei 
prole;;omcni di questa carriera duvrt•bbero sobbarcarsi. 

Dunque, o Signori, a questo grande principio di 
rendue la carriera accessibile al ma;:rgior riumero dei 
ciltatlini, voi late onta, quan.io volete che qualunque. 
siasi studio non si dc.liba altrimenti attin:;ere che 
nelle t:niversità. 

M~, o Signori, l'onorev. mio amico Senatore Conforti, 
forse preoccupato dalle imponenti p1role del Senatore 
A mari, credeva, che si dovesse toccare all'Arca Santa 
della Pubblica fatruzione, e cominciaro a fomentare 
ad una ari una le libtrtà; ma io lo prcirn di cor­ 
reggersi; questa è libertà vecchia, o Signori, è libertà 
che rimonta al principio del secolo in questa ToscRna, 
imperocchè sap11iate che sin dal t815 nello Statuto 
del Notariato Toscano voi trovale imposta la liherlà 
dello studio. 

Pcrmellcte, o Si:;nori, che io ricordi a me stesso le 
parole dell'Editto dell't I foltbroio -1815. < G' Di aver 
• studiate le istituzioni civili per due anni &colustici 
• nc·llc Università di Pisa, o di Siena, od anche in 
< altro luogo presso un Lellore di Lr.p-ga addetto a 
e pubblica scuola. > 
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Ebbene, o Signori, chi ili voi verrà a ùirmi che in \ stione vera è, se la scienza si possa acquistare sola­ 
Toscana dopo !i3 anni il Notariato ha falla cattiva I menta cogli studi, ufficiali, o se possa acquistarsi anche 
prov~, e che la libertà, in un paese cqsl collo e ci- ' cogli studi privati; e riducendola in termini più pre­ 
vile, ha dati cattivi effetti t cisl, la quistione è, se uno possa acquistare la scienza 

Eù allora, o Signori, io non vi ùico, e .cominciate necessaria ad un Notare senza fare il corso degli studi 
ad inaugurare la 'libertà '> ma sibbene e conservate la ufficiali. Intorno a questa l'onorevole Conforti sostiene 
libertà che trovate acclimatata, e ,.i ha dati' tanti lo- l'alTermativa; ed io sono di conforme opinione. 
devoli successi », Voi, o Signori, mi siete maestri e sapete meglio .di 

Cosa fareste dunque og:;i, o Signori? me che il giorno in cui usciamo cfogli starli uffìcinli 
Voì fareste un regresso che non dovete volere, e non abbiamo fallo altro che dare un indirizzo alla 

che sarebbe di troppo inciampo all'accessibilità di nostra mente, che siamo ancora nell'esordio della no- 
questa carriera, che anzi devesi render facile con stra istruzione, che per compierla, se l'uomo può dire 
quelle sole cautele necessarie alla tutela dell'interesse giammai di essersi compiutamente istruito, bisogna 
pubblico e della pubblica amministrazione per tutti continunre ~li stutli e, dirò meglio, rifarli, e che se 
coloro, che nella carriera vogliono fare il loro ingresso. giunge al sapere è più per opera de'suoi studi pri- 

Credo che l'emendamento Conforti è opportuno; noi vnti che rle~li ufficiali. 
dobbiamo estendere questa l1ber1il a tutta Italia, e Io trovo in me, e ciascuno trova in se stesso la più 
r.osl questa istituzione, che qui non ha fallito, porrà bella e convincente prova ùi quanto io affermo, I grandi 
in tutta Italia acclimatarsi; e voi vedrete, o Signori, antichi, che furono i nostri primi maestri, e grandi 
che i giovani, i quali poi ranno procurarsi a buon palio luminari dcl sapere, noo furono certamente l'opera degli 
la scienza, andranno passando per tulle le condizioni sturli uflìciali. E quindi la tosi che uno può acqui- 
che s'impongono dalla lr1q;e, la pratica, e altro; e voi stare il sapere necessario al Notare, senza far11 il corso 
vedrete al notariato aspirare mollissimi giovani, e non degli studi ufficiali, è prolnuio proba/a, e non ha biso· 
sarà più una profossione rcl1•gat~ fra le pastoie dello v;no di altra dimosl razione. 
Università, o impo.~sibile ad un i;iovonA che non ha Se noi giriamo lo sguardo so1ira di noi e intorno a 
merli per istudiare. noi, vcdi~mo a colpo d'occhio che i paesi, nei quJli la 

Conchiudo quinùi prrgando il Senato, con 1>iena co- scicnia è più vasta e più profonda, non sono quelli 
~cienza, di non restrini:ere questa lih~rlà di sludi:1r<', nei quali gli studi ufficiali sono solammle in onore, 
ma anzi ~ volerla conservata e allaq;ala. ma 11uelli in cui sono liberi, ed in pari onore ~li studi 

Senatore Musio. Domando la parola. privati. Io penso che a quesla bella combinazione deve· 
Presidente. Ila la parola. la Germania l'onore di essere, speci:ilmente per gli 
Senatore Musio. Sorg11 per parlare nel Sfnso del- studi giuridici e filosofici, capofila delle Nazioni dotte 

l'onorevole Senatore Conforti; sorgo per esprimere la e sede primaria tiella scienz3. 
mia opinion<', non per difendere la sua; la sua cosi Ma l'onorevole Amari grida: alto là, non toccate al- 
bene da lui patrocinata, non ha bisogno dcl mio po· l'arca santa dell'inse9name11to uf (<ciale, e soggiunge 
vero patrocinio. che nella legge che porta il nome dell'onorevolissimo 

Primo argomento di cui si è preoccupato l'onore- nostro signor PresiJente è reso libero l'insegnamento 
vole Senat~e Conforl;, è di evitare una troppo eslesa privJto. · 
ed inutile sfora degli studi imposti. Ma si calmi l'onorevole Amari, che noi non siamo i 

Voi mi siete maestri, voi sapete che quando la va- temerari che vogliJmo toccare ed allentare con mano 
stilli degli stutli. è imposta per legge, sl'atia poi per sacrilega alla santità clell'Arcu, e noi, domandando pei 
conseguenza inevitabile nel vago e finisce nell"incol'l- Notari la libertà dei;li studi privati, lasciamo l'arca 
piuto. Il Senntore Conforti ha ridollo a termini piit inlalla, com'è intan;:ihile, e non diventiamo rei di 
logici, più razionali, gli studi che precisamente sono tanto sacrilegio. 
necessari. Quelli che non sono necessari, non possono .Egli dice inoltre, che la legge Casali dà la libertà 
essere imposti per le{;ge ; P.ssi non possono apparte- d~gli studi privati; mn allora: 1° S'l questa liherlà è 
nere che alla libera scienT.a, a1l una libera elezione già scritta nella legge della pubblica istruzione, pcrcM 
di slutli; nè si può per legge imporre ai Notai cli ~ridate a noi di non toccare l'Arca Santa! Allora in- 
r.onsumare inutilmentP una parie della propria vita ~ece cli es-ser noi, non siete voi che toccate ali' Arca 
in istmli che non sono precisamente necessarii, ma Santa, niegnndo la libertà degli studi privati i;ià con- 
de! tutto supcrnui. sagrata dalla medesima? 
Io, o Signori, sono figlio tlell'ins1·gname11to ufficiale · 2° Se questa libertà consagrata nella leg~e Casali 

e di qnesto io parlo colla reverenza, e colla gratitu· è dritto competente a tutti, pcrd1è voi \'olete nifgarlo 
dine tli un figlio. lo p~nso a tutl'altro che a dimi- ai Nolari? 
nuirne il pre1>io, o defraudarlo degli ooori che gli sono L'onorevole Conforti per provare quanto sia dannosa 
dornti. Per me non e, e non può essere que~tione di una troppo vasta mgle di studi imposta p•:r legge, 
çiò, ~iacchè ciò è per me un'innegabile verità. La qui· ha ari;omenlato dJIJ'csilo infelice degli esami liceali, 
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pei quali è imposta la licenza dello scibile, ed ha ar. 
fermato che solo 13 alunni ebbero la fortuna di ri­ 
portare l'approvazione. 

A questa cifra l'onorevole Brioschi ne ha contrap­ 
posto un'altra, ed è che cinque soli furono i;li alunni 
approvati provenienti dalle scuole private. Ma afflnchè 
il suo argomento acquistasse un valore, bisognava in­ 
dicare il numero totale ùi una e di altra specie lii 
alunni, gincchè se i;li alunni privati stessero agli alunni 
ufficiali nella proporsione di uno a cinque, sei, sette 
o più, il numero degli alunni privati che hanno ri­ 
portato l'approvazione , sebbene apparentemente mi­ 
nore, potrehhe essese in realtà il quintuplo, e mollo 
maggioro del numero degli alunni ufficiali approvati. 
Ora, per molto frequentale che possano essere le scuole 
private, gti alunni non sogliono formare nemmeno il 
quinto degli alunni uftìciali: e quindi parmi che l'ar­ 
gomento dell'onorevole Ilrioschi sia piuttosto contrario, 
che favorevole a lui. 
Io quindi per . le discorse ragioni voto in favore 

dell'emenùamenlo Conforti. 
Senatore Poggi. Debbo dire le ragioni per le quali 

la Commissione non può accettare l'emendamento Con· 
Iortl, Questo emendamento ha due parli. . 

In una restringe a ben poche materie l'insegnamento 
notarile, nell'altra proclamerebbe un principio, che an­ 
cora non esiste nel nostro sistema d'istruzione pub- 
blica. · . 

Quanto al restriugimento dell'istruzione notarile, io 
mi limiterò a dire, che la discussione falla ieri in Se­ 
nato mirava ari uno scopo tutto opposto a quello che 
oggi sosterrebbe l'onorevole Conforti. 

La modificazione apposta dalla Cornmisslone per al. 
cuni Notai lii Comuni rurali, riguardo al corso degli 
studi, gli obbligava a qualche rosa di più di quello 
che uon porla l'emendamento Conforti, giacchè si vo­ 
leva lo studio del diritto e della procedura penale, 
che è respinto dal Senatore Conforti; pur nonoslante 
da tutti i banchi del Senato si alzarono voci, le quali 
dichiararono che questo emendamento non era accet­ 
bile, che questa istruzione era poca cosa, tutti sen­ 
tendo il bisogno lii rialzare la professione notarile, 

Quindi non era presumiLile che la Commissione, la 
quale aveva il mandato dal Senato di rare qualche 
cosa, che non fosse il dottorato per tutti, ma che nep­ 
pure fosse un semplice corso di studi elementari ri­ 
stretto a poche materie, accettasse questo emenda­ 
mento. 

L'altra parte che riguarda l'insegnamento che si po­ 
treLbe rare in casa propria, e in scuole tulle private, 
non può neppure accettarsi dalla Commissione per più 
ragioni. 

Innanzi tutto, io non mi pronunzierò ora sulla que­ 
stione dell'insegnamento uflìciale: temo che ancora non 
sia venuto il tempo dell'abolizione assoluta di questo 
insegnamento, imperocchè non v'è ancora un'unifor­ 
miL~ nè lii studi, nè lii costumi, nè di legislazione, 

nè di lradizioni in tulle le parti del Regno, da rcn­ 
dere inutile l'opera del Governo, la quale in questo 
intervallo deve mirare ad introdurre sistemi, che pro­ 
cedano in via di transazione, e stabiliscano in marerla 
d'istruzione una certa armonia e concordia tra 111 1li­ 
verse provincie., \'i sarà forse da semplificare I' inse­ 
gnamento ufficiale, e ridurlo· a più ristretti termini, 
ma per abolirlo, dubito sia troppo presto. 

Poi avvertirò; si traila di rialzare le condizioni del 
notariato. Si deve cominciare dal dispensare gli aspi­ 
ranti a questa professione dall'insegnamento uffìcia!e, 
oppure si può temere, che adouandolo per i l'\olari, gli 
inconvenienti che tutti deploriamo dcll'abbassemento 
dell'ufficio notarile per difetto d'istruzione, si manter- 
relihero tali e quali! . . 

· Ed a questo proposito risponderò a quello, che di­ 
ceva poc'anzi l'onorevole Senatore Caccia in appo{:gio 
dell'opinione esternata dal Senatore Conforti. Egli al­ 
legava la legge toscana del 1815, e diceva che c'era 
la libertà degli studi dci Nulari; che qucslo sistema 
aveva fatto buona prova e quindi non v'era bisogno Ji 
andare a cercarlo con emcndamen ti nuovi, avendo 
esempi splendidi dd buoni frulli della libertà per gli 
studi notarili. 

Ieri dissi qualche parola su tale argomcnlo e forse 
non sarò riescito a farmi ben capire. Lamentava le 
tristi condizioni dei Notari in alcune provincie, ridotli · 
al punto di non essere che tanti, mi si pnmella la 
parola, servitori o dei Procuratori o ùcgli Avvocati.· 
Essi non hanno clienti parlicolari, ma li gran parie 
va al servizio di citi li chiama. E o:ùe fannn 't Non 
stendono gli alti, come dir.eva I' onore,·ole Senatore 
Chiesi, cd appena hanno tempo di leggerli nell'atto di · 
riceverli; e lutto il loro ufficio si ri1luce a riporre le 
formole notarili, al princirio ed alla nne dei puLLlici 
islrumenti; ma non si addentrano mai nell'i'same dolla 
convenzione, nè si occurano di vedf're se corrispon~ 
dano alle lel(gi, se rappresentino chiaramente la vo­ 
lontà espressa dalle parli; questa non ~opera .loro, per­ 
chè a tanto non arrivano i loro sludi; la rila~ciano agli 
Avvocali ed ai Procuratori, da cui inleramente dipen~' 
dono. 

Questa cosa è veramente dolorosa, per non dire umi­ 
liante per. si noLile professione; quindi doLLiamo rial­ 
zarfo, e perciò bisogna renderla indipendente, bisogna 
mettere il !Solaro in oltre! condizioni, e metterlo in 
grado di far dn al> e non dipendere nè da Anocati, nè 
da Procuratori. A questo scopo, a parer mio, non ci 
si arrivava se non col dottorato, mo se non si pull ot­ 
tenere che Cacciano gli studi completi, non allonta­ 
niamoci dall'emendamento che è pro11osto dalla Com­ 
missione e accettato dal Signor .Ministro. 

Ora, non è punto vero in prntica qufllo che sup­ 
poneva l'onorevole Caccia. ln Toscan-. nel 1815 ru 
emanata la legge che permetleva agli aspir:inti al nn~ 
tarialo di fare i pochi dtudi giuridici per due anni e 
in qualunque luogn; ma vi era anche un' altra legge 

• 
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sui Procuratori, che rendeva conciliabile la professione 
ili Procuratore con· quella di N •taro. 

01·a, che cosa accadde dal i815 al 1838? accadde 
rhe la maggior parie dci Procuratori, prendevano i 
protocolli _notarili, e facevano la professione di Procu­ 
r.itore e di Notare, e questi erano e sono stati i mi­ 
gliori Notari, da quanto abbiamo memorla, in Toscana, 
e si:\mll dolenti di dover dire che dal momento in cui 
la l1·::;~e 1lel 38 tornò a proibire la cumulazione delle 
1lirn professioni, e che i Procurntori-Notari andarono 
a1!;1gio adagio spegnendosi per ragione d'età, finn al 
punto che ora ne sono rimasti appena due, la man­ 
canza ili ab.li Notari si è fatta sentire. I nuovi sopnv­ 
venuti, in virtù della infelice legge citata dal Senatore 
Cacd:1, comunque buoni etl onesti, sono ridotti alla 
parie di semplici ricevitori degli alti mlnutati dai:lì 
Avvoe.ui e dai Procuratori, inabili del tutto a Iormarsi 
una clientela in preprio, · 
· Quanto agli avvertimenti ed olle essrrvaaiuui dell'ono­ 
revole Conforti sulla gran congerie di studi, che in o;;~i 
sono impartiti nelle Università non solo, ma anche nui 
~inn.lSii e nei llcei specialmente, io sono pienamente 
d'acconlc con lui. 

E;:li si ricorderà (se allora faceva parte del Senato) 
che in occasione della discussione sulla !f~ge per l'i­ 
struzione secondaria, combattei virilmente perchè fos­ 
soro ristretti i;li studii dell'ultimo anno per la licenza· 
liceale e.l anche le materie degli esami. Io rimasi in 
minoranza, Iuì sconfitto. 

Le prove peri> successive sono venule n dare ra­ 
gione a me come all'onorevole Conforti, ed aspetto di 
veilcr pubblicati i risulta menti de;;n ultimi esami di 
liceuza liceale, per intrattenere il Senato su questo 
i:r·a1·issimo argorncnto. Onde egli stia pur sicuro l'ono­ 
rev"le Courorti, avrà sempre in me un fedele e 
coraggioso allealo per combattere le intemperanze, 
e per ottenere che si apportino su tale materia im­ 
portanti mo.llììcazioni. 
Pre:;ildente. Ila la par .. Ia il signor G11ar1lasii;illi. 
Ministro di- Grazia e Giustizia. ProhaLilmentt1 

il Sena lo vorrò conoscere 1~ mia orinione sugli emen· 
llamenli che furono proposti. Per vurilà io crederci 
inutile una mia dichiarazione in proposito, poichè una 
voita che ho acrellato la propo~la della Commissione 
la quale né! fondo non ~. che quella che iPri ebbi l'o­ 
nore di souop~rre al Senato, io mi potrei forse cre- 
1lere 11ispcnsato di dover esprimere 11 mio parere. Di­ 
ehiaro per~ formalmente che rifinlo 11fTat~o la di~po­ 
sizione, che si trova nel progetto ministoriale, la qnule 
viene ora ad essere 1·ipro(IOSla dall'onnrevole Stinatoro 
Chitsi, e la ragione l:i esposi Bbbastanza chiaram1·ntr, 
sebbene in brevis§imi lr.rmini, nella toroala di ieri. 

Non po§so neanche accettare la proposta dell'ono­ 
revole Conforti. Non mi avventuro a combatterne le 
ragioni. Circoscritto nell'umile sf~ra dei Notai, io mi 
creilo iocompelenle di entrare in una questione, per 

la quale ocr.orrerrhbe la prrsr.nza dd mio collti;a d. 11.1 
Pulihlica lstrnzionr.. 

La discuso;i.me su qurst'ar:;omenlo si è a 1larg3ln in . 
guisa, che io non potrei punlo seguire gli ònorev .. li 
prcopinanli. Si è tratlalo Jell'insegnamenlo libero e 
dell"msegnamenlo urtìcble. f: inutile, a sen~o mi •, 
cnlrafe in ']Utsta qur.slione. 

Teniamo conto ddla po~izione d1·1le cose come noi 
la troviamo. ALLiamo 1leJle altM prrr~ssioni pr.r cui 
si doman1la prPS'O a poco qud mc:desimo che ora 
intendiamo d' intro.lurre ndla ll'[?gll r~r l'csrrcizio 
del Notariato. Se slia1M nfTallo nei limiti nei quali 
assolutamenle bisogna rim~nere, lo credo che la pro­ 
posta rlella Commissione sia tale da polr.re raccogline l.1 
mng~ior parie tiri voti dcl s~nnto. Quc!lo che p~i do­ 
vrà farsi, qnan,]o non vi sarà più insr~namenlo nrfi­ 
ciale, quando una let:ge sull"istnizione pubblica cam- 
bit•rà il sistema alluali>, lo verlremo allora. · 

Prrgo quindi il Senalo di aceoglicre e cli a1loftare 
questa proposta dellu Commissione, pcrchè parmi che 
una discussione più Junl!a serva a di~giuni:crci anzichè 
a1I unirci, co:ne In dimostra i:i:l J'emP.ndamrntn ri. 
proposto dal Scnntore Chiesi, il quale parca averlo ab­ 
bandonato, avvicinandosi in r.rr.lo mo1lo 'al pnrlito 
adottato dalla maggioranza dt>lln Commi>sione. 
Presidente. La parola è al Senatore ~liraglia'. 
Sennlore Mlraglla. lfo domJndato la parola per 

un semplice sd1i.uimenlo. li Senatore Conforti vor­ 
relibe istituire una Com111issionP. Governali va al comma 3. 
dell'articolo quinto. 

· Ora nel 7. articolo del progetto ministrrialc si è. 
a11purlto stahilila una Commissione per J'es:1me dt•i 
can1fiilati nr:lla maleria dd di1·it10 civile e cornmr.r­ 
ciale. DPsi1lero perciò dalla cort~;ia dd Scnalorn Con· 
forti, che voglid chiarirn1i un LluLliio; pare che s1a­ 
l1ilisca un.i d11ppi~ riforma per la [!iovi>nli\. 

Si domandano gli esami univrr,;ihri 1rl 11na Commis· 
sionn nominali 1bl Governo, e posci:1 un'altra Commis­ 
sione viene st.1bilita dall"arl. 7, mi par.i che nel sno 
concetto una dovrcbbo esserci 11 Commissione che do· 
vcsse giudicare l'idoneità Jegli aspir:inli. 

J"oci. La chiusura, In chiusura. 
l'resldente. Pri>l(herP.i i signori Senatori a non 

allontanarsi dall'uuln. 
Senatore Giovanola.. Fu chiesta ln chiu~ur01. 
Presidente. Doman1lo se la chiu~nrn è appo~i:iala. 
Senatore Conrortl. Dom~n1lo In paro!~ prr una 

osservazione quasi personale. • · 
Presidente. Se è per una Sl'mplice osservazioni', 

esgendo appo~giata la chiusura, prima di mell~.rla Ri 
voti, le concedo di parl~rP.. 

Senatore Conforti. L'on. Se!lalore Po;:;:i m I suo 
discorso vorrebbe for credere <·hA rol mio emnnila­ 
mento, sarebbero umiliati i Nolni. 

Ris11onilo, che se pr.r avventura Pssi sapessero bene 
q11ello, che io domando che sapjliano, cioè il Codic11 
civile, commerriule e procedura ehi:e, sarehbrro i 
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miglior! Notai dcl mondo. Di più; dico, quando mai 
in Napoli vi souo stati questi pratici che hanno studiato 
nell'Università di Napoli? Io vi posso dire che nella 
capitale, specialmente dell'Italia meridionale, 'i sono 
Notai che non la cedono a;;li avvocati. Quindi nui ora 
abo.lamo quella libertà di che hanno goduto quelle 
provfocie per tanto tempo. L'onorevole Miraglia, mi 
domanda se per avventura io vozlia due esami od un 
solo. ' D · 

Nell'art. 8 si parla dcll'es~me pratico, non dell'esame 
teoretico, per mc stanno bene lutti e due. Col mio 
emendamento, mentre rlchicggo l'esame scritto e l'e­ 
same teorico, riehieggo ancora l'esame pratico. 
Presidente. La chiusura essendo appoggiata, la 

meuo ai voti, chi l'approva, sorga. 
(Approvato). 
Ililc;;so l'emendamento dcl Senatore Conforti. 
(redi supra). 
Chi approva quest'emendamento, sorga, 
(Non è approvalo). 
Ora vi san bhe l'e menrlamenlo dell' on. Senatore 

Cliiesi, il quale non fa che riprodurre il numero 3. 
dell'art. :l. dcl progetto ministeriale che dice: r Aver 
« conse0uita la laurea in giurispruderm in alcuna delle 
' U11i1·ersi1à dcl Iìegno •· Domando se quest'emenda­ 
mento è appoggiato. 

Senatore Poggi Relatore. Domando la parola, 
Presidente. ~li permetta, prima di darle la parola, 

domanderò •e questo emendamento è appoggiuto. 
Chi appoggia l'emendamento proposto dal Senatore 

Chiesi, sorga. 
(É appoggiato), . 
La parola è ali' onorevole Iìelat-rre della Commis­ 

sione. 
Senatore Poggi Relatore. Io credeva che I' onore­ 

vole signor Presidente volesse prima di tutto mettere 
ai voti la proposta fall~ dal Senatore Chiesi. E sic­ 
come questa si appoggia al lesto primitivo della Com­ 
missione non ancora respinto dal Senato, così ci 11a­ 
rcva che dovesse prima volarsi il nuovo nostro emen­ 
damento che dovrebbe stare in luogo dcl resto della 
11!\;\:C fin qui discussa. 
Presidente. )I~ permetta; siccome è stata presa 

pe.r testo della' discussione la proposta della Com­ 
missione non è più un emendamento questo che si fa 
al progetto minisleriale;. ma è il progeuo per se ·s11!SSO 
che è divenuto un emendamento, 
. Il Yinistero ha acco)lo il progetto della Co~rois­ 
sione, c~lla riserva di proporre quegli emendamenti 
che avesse credulo orrortuni. 

Senatore Poggi Relatore. Scusi, è Il testo d1•lla 
Commi~sione che dicr: a11tr conseguita la laurea in 
giuriiprudcn;,a in . alcu1111 delle Vni11crsilà del Rrgno 
e.. ch1> viene soslit•1ito da un cmendamr.nto che propono 
la Commissione stess~ d'~ccortlo col Ministero. . 

Senalore Chiesi. fa proposi come emendamento al· 
l' ullima propn.la falla dalla Commissione il teslo pre- 

ciso dcl pr•·sèito ~Iii.isteria le, cioè che sia mantenuto 
e poslo ai voti il numero 3 1lell' articolo 3° del pro· 
getto Ministeriale. L'ulliina proposta della Commis­ 
sionP, sostituita da lei medesima al numero 3 dcll'ar. 
lic1,Jo 5 del suo pro;;ctto, è ora il vero sog0cllo della · 
dbcus,;ione. A questa proposla io propongo un emen­ 
damento, che è la riproduzione dcl num. 3 dell'art. 3 
dcl pro;;cllo ministcri~lc. È chiaro che qucst'emenila· 
mento deve essere poslo ai voli prima della prL•pos!a 

· della Commissione. 
Presidente. Quindi la Com111issil}nfl fa un emcn­ 

damenlo a se stessa, c~clude il primo leslo per i;osli­ 
tuirne un stcondo. 
Ministro di Gra:da. e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Io \•olov;i so­ 

lamcule osservare che I' 011ore1·ole Senatore Chiesi h.i 
rJgione, nel senso cioè che biso:;nercLbe mcllcre ai 
voli prima la sua proposta. . 

A mio crcilere è 11 pro;;ello ·:lclla Commissione sul 
quale si di8cute, sicché rispetto ad esso la pr11post°' 
i\li11isltiriale, ripresentala Jal Senatore Chiesi, veste la 
forma di un emcudamenlo, e come tale merita la pre· 
fcrcnza. Ccrlamente se non avesse Jclto per 8\'Veulur;i 
io ripropon;;tJ il proge1to del ldiuistero, ed avesse invece 
scritta su di un pezzo di caria la sua proposta, no11 
i;li si sarebbe negata la facoltà di fJrla volare prima 
dl'lla prop,ista della Commissioue. · 

Quindi io pre:;herei il Presi<lente di mclkre ai voti 
prima la prorosta <lei Senatore Chic~i cd in ultimo poi 
la pr1)posta della Commis.~ione. · 

Voci. Ai voti. 
S.•natore Lambruschini. Domando la parola. 
Presidente. Vuole parlare sul1' ordine della vota- 

zione? 
Senatore Lambruschini. Volevo parlare sulla po· 

sizione della quistione. Os!ll!rvo brevemente che essendo 
appu1110 la discussione stabilita sul testo messo fuori 
slamane dalla Commissione, se que~ta proposta <ldla 
Cr,mmissione fosso rigcllata, ritornPrebbe il lesto della 
lf'~t-;c. 

Ora, chi vuole che si ritorni al leslo della Jei:i;e 
deve rigetlare la proposla della Commissioue, dun11ue 
si deve volare aull• proposta della Commissione. 
Presidente. Se fosse rigellata la proposlJ della 

Commissione,· essa potreLbe formularne un'altra. · 
Essendo l' emen<l~m~nlo dcl s~nalore Chiesi stato 

appol!giato, lo metlo ai 'l'Oli. 
Chi approva l' emen<lamento del Senatore Chiesi, 

sorga. 
('.'!on è a11provato). 
Yiene ora I' emPnrlamento della Commi~sionr., cioè 

il trsto surro6a:o al primitivo dolla Commi~s'o110 stessa. 
Lo rile~go. 

( l"tdi iopra). 
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I Senatore Conforti a non voler insistere su questa sua 
proposLa.... · 

i;ii1 stato vo· Senatore Conforti. Oh per me non insisto certa- 
mente. 
:Ministro Gua.rdaslgllll ••.•. e gliene dirò le ra- 

gioni. · 
La prime volta si è cambiata la dicitura, perchè si 

trattava di esami che dipendevano dai regolamenti della 
pubblica istruzione, nei quali, come osservava l'onore­ 
vole Senatore Drioschi, erano trasportale le formole 
della legge, e quindi necessariamente si è creduto di 
dover usare il vocabolo e 6uperali >i ma l'esame a cui 
accenna il Senatore Conforti essendo tutt'altra cosa, , 
essendo esame di idoneità, nel quale non entrano le 
discipline universitarie, parmi si possa lasciare il com­ 
ma 6, tal quale venne dalla Commissione e dal Mini­ 
stero proposto. 
Presidente. Non insiste il Senatore Conforti nella 

sua proposta? 
Senatore Conforti. Non insisto. 

Chi l'approva, vogli~ sorgere. 
(Approvalo). 
Presidente. Il comma quarto essendo 

lato ieri, viene in discussione il 5. 
Senatore Pog:;I, Relatore. Dopo la soppressione ossia 

il rigetto del comma 3. riguardo alla laurea, bisogna rare 
qui una sostituzionc ; occorrerebbe cioè dire: e Avr.r 
e falla la pratica per due anni continui dopo I' iscri­ 
c zione, e dopo l'esame come sopra superalo, presso 
e un Notare residente nel distretto dcl eollcgio. > 

E poi, ( Per i funzionari ecc. ecc. 
Presidente. Dunque non vi sarebbe che escludere 

le due parole dopo la laurea. 
Senatore Poggi Relatore. Ma c'è n'è un'altra da ag- 

i;iun:;cre. 
Presidente. L'iscri:.ione. 
Senatore Poggi Relatore. Precisamente. 
Presidente. Il signor ministro accetta questa di- 

zione? 
Ministro di Grazia e Giustizia. Io accolgo natu­ 

ralmente questa dizione, perchè è la conseguenza della 
proposta ~ià 1'otala dal Senato. E poi eh è ho la parola, 
pregherei la Commissione di dirmi, se non incontra 
difliooltà di togliere al secondo comma una parola che 
mi pare sia superflua, cioè la parola sattanto. 

Nel detto comma si fa una eccezione, e si dice : 
( Per i funzionari dell'ordine giudiziario, per i pro­ 
( curatori e gli avvocati in esercizio, basta la pratica 
• per sei mesi continui soltanto. 1 

Questo aoltanto mi pare affatto inutile, epperciè 
pregherei la Commissione a voler consentire di Carne 
a meno. 

Senatore Vlglla.nl (della Commissione). Si, si. 
Presidente. Dunque al comma 5, quale è stampato 

si sostituirebbe il seguente: 
• 5. Aver fatto la pratica per due anni continui dopo 

l'iscrizione e dopo l'esame come sopra superato, presso 
un Noraro residente nel distretto del collegio,·, 

e Per i funaiouari dell'online giudiciario, per i Procu­ 
ratori e gli Avvocati in esercizio, basta la pratica per 
sei mesi conthiuì : ,. 

Se nessuno domanda più la parola, meuo ai voti que- 
sto comma; 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato). 
\'iene ora il comma 6. 
• 6. Avere sostenuto con appro~nione un esame d'ido- 

neità, dopo compiuta la pratica notarile. 
Senatore Conrortt. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Conforti. Perché vi sia una certo unilor­ 

mità di dicitura, io proporrei che alla parola 1o&tenuli 
in principio di questo comma 6, si sostituisse quella 
di 111pera#, già usala antecedentemente, 
Ministro Gua.rdaslgUll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Gua.rdaslgllll. Io pregherei l'onorevole 

Presidente. Non insistendo, rileggo il comma 6. 
(Vedi aopra). 
Chi lo approva sorga .. 
(Approvato) 
Presidente. 31ello ai voti l'intero articolo 5. quale 

fu emendato, • 
Chi lo approva, sorga. · 
(Approvalo). 
Passeremo all'articolo 6. 
Senatore Miraglla. Domaado Id parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlraglla. Non leggo nel progeuo le cause 

d'incapacil<l all'esercizio dcl notariato per condanne o in·· 
degni là, e nella Rrlazione ministeriale accellata perquesla 
parte dalla Commissione si accenna che di proposito non 
si è credutn di firne parola per la evidenza della cosa. Io 
riconosco che chi vuol dimostrare cose evidenti, è sicuro 
di non convincere, ma per me è evidente, che le cause 
della incapacità deubono essere espresse dalla legge. 
Cii> ch'b evidente per uno pnl> presentare ngli occhi 
di un altro una luce n~a ed incerta, epperò non si 
comanda alla convinzione degli uomini. Ad eliminare 
["arbitrio, campeggia in lulla la legisl;v.ione il princi· 
pio, che dove non esiste incapacità espressa dalla legge, 
trascorrerebbe nel più sfrenalo arbitrio chi volesse 
opporla contro lesercizio di un pubblico o privato 
diritto. 

Da ciò nasce che in tutte le· leggi relative all'eser­ 
cizio di un diritto, che alla ragione puublica si rifcri· 
sce, si trova espressa la incapacità per condanna a pena 
criminale. Ma nella Relazione ministeriale si dice, ch'è 
inulile il dire che il condannalo a pena criminale non 
possa aspirare all"uffìzio di Notaro; perchè è co1a coal 
eriJen~ da non esser necessario che la legge la esprima. 
Ep1mre pel legislatore sia la evidenza contraria, altri· 
menti, perchb !lii articoli 9 e Si della legge erganica 
giudi2iaria ne hanno formalo espressa causa d'incapacild 
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pc' funzionarli fiwliziari ed uscieri? Perchè l'art. ~6 
della lci;;;c comunale e provinciale dichiara, che i con­ 
dannali a pene criminali sono incapaci ad essere elet­ 
tori ed clii.:gibili! Perchè simili disposizioni seno scritte 
nella legge sulla pubblica istruzione ed in altre? Per 
il legislatore è adunque evidente, che dev'essere espressa 
la causa d'incapacità derivante da condanna o pene 
criminali , e conseguentemente conviene meuziouarlu 
anche pt\r l'esercizio del notariato, e precipuamente per 
coordinare questa lPgge a quella dell'ordinamento giu­ 
diziario, posto mente che i Notari possono contempo­ 
raneamente esser vice-Pretori, e sono altrusl uffiziali 
ministeriali casi detti, perché prestano il loro mini­ 
stero nei casi determinati dal Codice di procedura ci- 
vile a01i alti de'la giustizia civile. . 
. Pei condannati a pene corrczionali , è vero 1p1anlo 

s1 le;;i;e nella Ilelazione ministeriale, che l'incapacità 
non potrcLb'essrre giusta di fronte a certi fotti, che 
~on hanno tale gravità inlrinseca da recar la perpetua 
rnterùizione della carica di Notaro ; cosicchè , stando 
a questa Ilrlazione una condanna a pena correzionale 
per qualunque reato non è causa d'incapacità per l'c­ s .. 
erc!z10 del notariato. E perchè questa dissonanza con 

le citale disposizioni di lc~gr, che pronunziano l'inca­ 
pai '.tà derirnnte tla condanna a pene correzionali per 
q11i·1 reati che portano la intrinseca riprovazione della 
P0Uhhlica coscienza, cume il furto, la Irode , il falso 1 
I allenlalo ai buoni costumi? Non è cosa nè conveniente 
nè giu~la rivestire on condannalo per simili reati della 
qualità di pubblico uffiziale. Chi ha esperienza dci 
pubblici affari non trova esagerato l'aforismo dcl ~le· 
nochlo , ma/111 stmptr malli• in totfem gener~ ma- 
lorum, ' 

Per la stessa ragione bisogna ritenere la incapacità 
dcgl'imputatl, contro dei quali &i è spedilo mandalo ùi 
cattura, o che si trovano in istato di accusa. Nella 
discussione della legge organica giudiziaria, alla quale 
ebbi l'onore di prender parte, si profittò dei lumi dcl­ 
l'e~perienza per agi;iun~crd alle leggi preesistenti qui~slo 
rnoth·o d' incapucilà 1wi giurali ed a1•plirahile ai ma­ 
gislrati. Polrcbh'esser ri,·cslito della pubblica aulorilà 
colui, ch'è sotto In spa1la della giustizia punitiva? 

Che diremo poi dri falliti e dr{;li inabilitali '1 Chi 
nn11 ha saputo amministrare il proprio patrimonio tla 
cadere in ripronwole dei,:rndmione morale, J1UÒ meri­ 
larc la pubblica fiducia! Per lo che, cocrenlemenle alla 
legge organica giudiziaria ed alle altre leggi, si pro­ 
P,>ne quest'articolo, che qovrebbe essere il sesto. 

• Non possono essere llominati Nolari coloro: 
1. Che furono condannati a pene criminali. 
2. Che furono condannati per fal~o, furto, trufTa, 

~ppropriaziooe indtbita, o allentalo ai costumi. 
3. Che sono in ist:ito d'a<'cusa o tli contumacia o 

sotto mandato di cattura. 
4. Che sono in islalo di fallimento dichiaralo e 

n?~ riabilitati, e coloro che sono nello stato d'inter• 
dizione o inabilitati>. 

S3nat1•re Poggi, Relatore. Avvertii il Senato fin dal 
primo {;i orno che si discusse il numero secondo di questo 
arrirnlo, che era slata a;;ilala nel seno della Commis· 
sione la questione di f•re un' a3;;iunta nel senso che 
è proposta o;;:;i dal Sennto~e )liraglia; si voleva sta­ 
bilire in questa s~tle della le~;;e lincapacità delle per­ 
sone conci.innate ptr reati di cerle catq;orie all'urfido 
ili .ì\òtaio; ma la Commissione creùè non vi fosse que­ 
sto bisogno pcrcl1~ quesla di,posizione trornva la sua 
s~1le io allrd parie della IPt:;;•~. 

Quando si esi.;,; che dcbliauo essere J1rcscnlati i 
certificali di moialit;\, si inlende bene che si deLhono 
pr1seulare i certificali di prt•;;iudizii nc:;alivi da 11arle 
.lei T riùunali crimiuali. 

Se i certificali i1n·ece portassero che I' aspiranle ha 
commesso uno dei reali accennali d,,ll'ooorcvole )lirn­ 
giia, non potrebbe essere ammesso; co111unquo la lei,:gtl 
in questo articolo non es11rima le11t•ral111cnld il divieto: · 
il di,i1 lo si lri;,;e. nell'arlieol11 108 posto sollo la ru· 
brica delle pene disciplinari, ivi è dello: 

< f; destituito di dirillo il Nolaro conJannalo a1I 
una pena criminale, ovvero a•I una pena correzionale 
per falso, furto, frode, calunnia, o per realo conlro i 
buoni costumi. , 

Ora, dal momento che la legge ha dello in nitra sede, 
che 8pprna un NùlJro si renJe colpernla di uno di 
questi reali, intendesi destituito di dirillo, e. non può 
pili fare il Notaro; o~nuno comvr·cnde clic quando si 
prcsP.nlasse un asl'ir3nte al notariato, il quale chie­ 
desse tli esservi amnwssv, ed avess" ;;iir subilo una con­ 
<lanna per uno tli cudcsli reali, non potrcbbu essere 
ammesso, perchè sarl·Lbe:;i verificalo al priuci11io quel 
c~sn, che \·erifitalo in progresso di tempo. dà luoi;o 
alla dt~slituzione dcl Nvlaro. 

Si potrebbe forse dubitare clre avendo egli espiata 
la pena, potesse non trovare più inciampo nella !eme: 
ma basta la natura dcl reato per l'c!Tcllo di non pcr­ 
rnetlcr11li l'ingresso nel collegio dei l'ìolari. 

É vero che I' arlic,,lo t':l3 permette al ~otaro tli 
clti1~dcre la riahilitazionc ; e 11ucslo articolo se0nata­ 
mente prende di mira qudle condanne a pene cri­ 
minali, che polrcLhcro l·manare da reali d1e non 
attaccano la .essenza della prof1•ssione nolarile, e la 
ri:tbililaiione, forse in questi casi, si potrebbe ottenere. 

So non perlanlo, l'arlicol•> 123 sembrasse all'onore­ 
vole Miraglia troppo l)enerico·, pcrcl1~ facesse duhilaro 
r.he l'Otcsscro essere riabilitati anche i condannati per 
falso, furto e frode, allora sarl"bbe il caso di proporre 
una modificazione. Ma finchè v'è l'articolo f08, pJr­ 
rebhe n!la Commissione, che sia sufficienlemenle prov­ 
'l'islo al Liso:;no, senza ai;~iunger qui alcuna nuo1a 
11i~posizionc. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Dopo le l)iuste 

e savie os~enazioni dell'onorevole Relatore ddla Com­ 
missione mi pcr::i:ellHrei di ai;giun;:~rnt! qualche altra. 

Non bisogna lrarre 3r~omenlo d-1 quello che si lrov:a 
sanzionalo nell'oq;auico i;i ,uliziario, precisJrnenle per 
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le ragioni addotte dall'cn. Iìelatore della Commissione. 
!::;;li invocava al proposito l'articolo 103 del rli..;P:;no 

di lcg:;r. in discorso; ma oltre all'articolo t 08 v'è anche 
qualche ;illro articolo, che provvede e che rende su­ 
perflua l'aggiunta proposta dal Senatore ~lirai;lia. Ci­ 
terò, per esempio, l'articolo 10 i nve "è dello· ' è 
sospeso di diriuo il ;sol.aro, centro il quale sia stato 
rilasciato mandalo di cauura. , Dunque, dal momento 
che il Notaio è sospeso, q uando contro di lui siasi 
spiccato un mandato Ji cattura, è inutile dirti che se 
u110 aspirante vucle essere Notaio e si uova sollo il 
peso di ua mandalo di cattura, non può essere Notaio, 

Epperò, quando si mette a riscontro il n. :! dell'ar­ 
ticolo t(ià votalo dal Senato, il quale esige nell'aspl­ 
rante Notaio u11· certiflcato di moralità (e un tale ccr­ 
tiflcato non si rilascia certamente contro chi è sollo· 
posto a mandalo di cattura, contro chi ebbe una sen· 
tenia di condanna, contro chi è souoposio ad un 
giudizio di falliwcnlo) se si mette a confronto, io 
dico, coçli altri articoli relativi alle pene da.cui è col­ 
pilo uu Notaio mancando ai proprii doveri, io credo 
che non vi sia bisogno ili a;:~iun;;ere altro per essere 
sicuri che l'ufficio dcl N•ilariato non sarà occupalo da 
uomini disonesti cd immorali. 

P1·r cui non volendo stabilire dispos.zioni , che 
potrebbero essere a giusto titolo ritenuti! superflue, 
t:IJltO la Commissione quanto il Ministero non crcdel • 
lero a(;3iun;;ere altro al requisito, di cui ò parola nel 
n. 2 dell'articolo 5. 

Smature Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi, Relatore, Se il Senatore .&lirai;lia 

non avessi! difficoltà di comunicare alla (Commi~sione 
il suo emendamento, essa ve-lrebbe se fosse il caso di 
farne u11'a1=~iunla all'art, t08, ove ci pare avrebbe sede 
più. opportuna la sua proposta, anzlchè nell'articolo ora 
111 esame. 

Senatore Mlraglla.. lo non f.i quistione di posizione, 
e perciò accetto la proposta. 
Presidente. Se non vi è 011110$izione per parie dcl 

Seualo, sarà trasmesso l'ememlamento dcl Senatore- Mi­ 
ra~lia alla Comniissiunl!. 

s~nutore Mlraglla.. Sul Sl'COndo comma dell'articolo 
sesto, osservo, poi che chiamalo il Tribunale a dèlibe­ 
raro sul ricorso dcl c1nditlate che è staio escluso 1lal· 
l'esame, conviene the sia eentito il Pubblico ~linislero, 
il quale è al ca~o di o!Trire tutti i chiarimenti da gin­ 
stificare la deliberazione dcl Consiglio notarile. Ora, 
nel nuovo Codice di procedura civile, il Pubblico lli­ 
nislrro non dev'essere inteso iu lutti ~li a!Tari da trai· 
tarsi ia Camera di Consi;;lio, m~ in quei sollaulo pei 
qnali la le;:;;c ha chiesto il suo inl1:rve11lo per rag;oni 
di ordine puhhlico. On:l'è che il caso in esmie avendo 
attinenza all'ordiae puLLlico, sembra doversi aggiun­ 
gere al sP.co111lo corr1ma dcll'ar•ic'ilo in esamA, che il 
rubh'ico ~io!sl1!ro deLb~ essere inteso in C.imcra di 
Con:-:i,o!io, 

Ma mi sembra indispensabile, che oi desse 111 
l'uLLlico l[nistero il dirillo a ricorrere contro la dc­ 
liLerazione tl~l co:1sii;lio notarile, chù ha dcliheralo fa. 
vorevolmcnto alla domaada Ji a111111issione. È di puh­ 
blico interc~se ch11 non sia110 amme.•si all'tsame co­ 
loro, che non riuniscono i rtttui:;iti 1·ich:esti dalla lci;il'> 
e oe un Cousigli•J notarilti pH erroru, o perch~ im111e• 
more d,·i prnprii do,·eri ammeltcsse all'~same un iu· 
capacr: od nn iu1lc,;no, nun vi s3rà autori!.\ a polH ri­ 
parare a t;rnto inconveniente! St1 è di 1•ubblico inte­ 
resse che un cittadino i111lebitamcute escluso dal di­ 
rillo di concorrere al :\otariato, possa reclamare al 
Tribunale, per la stessa r;1gionc è Ji pubLÌico inltresse 
cho il rapprecntanle della lc~i;e reclami contro Ul!a 
i11dcbila inclusione. . 

E11pcrj propoa;;o i sP,;uenti emenJamenti all'artirnlo 
srsto, ora divenuto settimo che r~ passare al bani;o 
dulia Pr1•sidenza. 

Senatore Poggi, llelatore. Domaudo la parola. 
Presidente. Ha la parofo. 
Senatore Poggi, Rel. La Commissione uon aven ag­ 

giuulo nell'articolo (i quello, che si trova ntlla leg,;e 
dei;li Avvocati", e Procuratori, che cio~ il Mi11islcro 
pubLlico possa aver facoltà di ricorrere al Tribunult! 
Civile nel caso dell'ammessione, co.ne l'aspirante l'a­ 
vrthbe n~I caso di rigcllo. La Commissione aveva no­ 
talo la dilTcrenza che esiste Ira l'ufficio di Avvocato e 
di Procuratore e qnt!lo di .l'\olaro. Quando si è '1·i­ 
conosciuto che l'aspirante al notarialo riunisce le con­ 
dizh>ni necessarie per prP-senlarsi all"esamc, non è per 
qu~sto divenuto Notaro. • 

L"Avvocalo eJ il Procuratore d<1l momento, che esi­ 
bisr.e i documenti per St•slrm re !"esame e che lha 
subilo vitturiosnmcnte, ha diritto ùi essere iscrillo 
ntll'ulho, non \'i è più mo1lo di rifi~larlo, non vi è 
biso:;110 nè di Decreto neale, nè ùi Decrclo GoTcrna­ 
tivo: egli ò subilo ammesso nel uovero dci;li Avvoculi, 
dei Procuratori. Il Notaro iuvece, quando ha sostenuto 
l'esame con success~, bisogna che allenda qualche tempo 
pH a~pirare a1l un posto vacante, cd in qucslo lempo 
se vi sono più as11iraoli al concur.;o, allora nell'oc­ 
casione di questo, si presentano di bel nuovo i ducu· 
mimti al collegio l"olarile, ed il Collq;io Nolarile, 
d.ilibera sulla convenienza o no di ammellere o di pro­ 
plJrrc l'uno o 1'11ltro, e la ddibcrazione dd Co1isi,;lio 
uotarile viene rimessa alla Corle d'A11pello. Questn poi 
ptr la Eua propost:i, rigetta o disapprova 1pella dcl 
Consiclio notarile, e dà il sqo parere, e tulle lu carie 
sono ri nesse al Minislro di Grazia e Giustizia. Allu1 a 
viene il momento della nomina, e dcgl' ioconvcoie~ti, 
che potrebbero accadere. Non mghiamo che qualche 
volta possa accadere di ve.fore ammessi all'esame di 
idoneità ~otari che non abbiuoo i requisiti voluti dallJ 
l··1q;e ; ma que~lo potrebbe e~stre riparato, in qualche 
m·•do a danno llir<Ji ddla !ilimtizia, io qua1110 che 111 

111om~nlo in cui l'a~pirante ha sost~uulo l'esame si 
presenta a d1icdt·r~ un posto dal collegio; dopo avere 
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esaminato I documenti, tanto la Corte d'Appello, quanto 
il Mini;tcro potrebbero non ammetterlo, non capric­ 
ciosnmente, ma prr rat;ioni gravissime, perché si rosse 
scorerto il documento di una condanna, che prima non 
si conosceva e che era rimasto nascosto. Qualche altra 
ragione ~ra1·e non la saprei vedere, pcrchè oltre al cer­ 
tificalo di moralità, quello della età e della capacità 
sono troppo evidenti e non si può commettere errore. 

Questa è la ra::ione per cui la Commissione non 
sente il bisogno di adottare per i l'\ntnri quello che 
è stato stabililo prr i Procuratori e per gli Avrncnti, 
pcrchè altrimenti bisognerebbe cominciare dall'obbligare 
il Collegio Notarile a notificare al Pubblico Ministero la 
d1\lihcraz'.one d'arnmessione volta per volta; assegnare 
un termine al Pubblico Mini;lero per ricorrere, e si 
entrerchbe in una procedura, che se è buona per gli Av­ 
vocat] e pr-i Procuratori, per i Notai sarebbe com­ 
plicata ili troppo unicamente per ammetterli al­ 
l'esame. 
Questa li la ragione per cui la Commissione non 

creole di acccuare la proposta aj!j!iunta. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. .Mi assodo 

pienamente allo osservasioni dcl Ilelatore della Com­ 
missione, e mi permetto notare che non si tratta qui 
di Procuratori e rii Avvocati : il caso è diverso. 

Un aspirante al Xotariato in fine dei conti finchè 
non abbia un n, crcto è ben lungi dall'esser Notaio. 

Dopo l'ammessione all'esame vi ha la proposta per 
la nomina Iaua dal Consiglio Notarile giusta l'art. t 1, 
e dopo questa vi ha l'avviso della Corte d'appello, nel 
quale il pubblico Ministno interviene secondo l'art. 
H della legge medesima. 

Io capirei la proposta se, come accado per gli Avvo­ 
cati e Procuratori, si dovesse per necessità iscrivere 
colui che ha superato l'esame. Invece dopo le accennate , 
j!uarenti~ic si aggiunge che ( Il Presidente della Corte 
tresmetterà tulle le carte al ?trinislcro di Graiia e 
Giustizia. > 

Poi viene l'articolo {3. e I Notai sono nominali a 
vita con Decreto Reale. > In morlo che può benissimo 
il Ministero incontrare le sue difficoltà e non rasse­ 
gnare alla sanzione di Sua 'Ahcstà la proposta .della 
Corte d'Appello, to del Consiglio :iotarile. Ciò premesso, 
io non comprendo la necessità per cui quando si tratla I 

I 

di un aspirante non si debba rimanere nei limiti delle 
disposizioni dell'articolo in questione. 

Il Consiglio Notarile, quando vi sono i certificali di 
cui parla l'art. 6, e quando tali certificati sono soddi­ 
sfacenti, non Ca altro eh" ammetlerlo all'esame, e ciù 
nonostante deve motivare questa sua deliberazione. 

Ora, quando noi a libiamo di queste garanzie, parmi 
che il Senato possa Lenissimo approvare l'articolo nel 
modo in eui è stato redatto. 
Presidente. Dunquii rilrggo lemendamento del 

Senatore Miraglia, il quale consislr.rcLbe nell'aggiun­ 
gere nel secondo comma ddl'art. 6 alle parole e in 
Camera di ConsiiJlio > le seguenti « inteao il Pub­ 
blico Jlinislcro, > e poi di aggiungere ancora ai due 
commi di cui è composto quest'articolo 6, un tel'7.o 
co:nma cosi concPpilo: 

< Simile ricorso comptle at Rtgio Prot:11ratore 
pres.to il Tribu11ale contro la deliberazione fauo1·e1•ole 
a ila domanda. > 

Domando se questo emendamento è appoggialo. 
Chi lo apro1mia, sorga. 
(Appoggiato) 
.Essendo appoggiato, lo pong1J ai voti. 
Chi lo approva, sorga. 
(ì'ion è approvato) 
Ora metto ai voti l'nrticolo (j_ 
« Ari. G. Chi vuole essl're ammesso all'es~me d'i­ 

doneità deve presentare la domandJ al Consii;lio No­ 
tnrile dcl Collegio a cui è iscritto, ro~li attestali che 
provino il concorso dci rPq11isiti iodit·ati nei numeri 2, 
3, 4, 5, dell'articolo precedente. 

« Il Consiglio dcfiùcra sull"ammissione. all'tsamc, e _ 
la sua ddihcrazione, sia favorevole o contraria alla 
domanda, dev'es~cre sem11re motivata. Contro la d1?1i­ 
berazionc che la rigctla è ammesso il ricorso al Tri­ 
bunale civile, che pronunzierà in Camera di Consi;,;lio•. 

Chi lo· approva, sorg~. ' 
(Approvato) 
La di~cussione si coniinuer.l. nella se.Iuta di domani 

alla quale prego i signori Senatori a trovarsi alle ore 
due precisr, e prima di sciogliere l'adunanza porlo a 
cognizione del Senato, che ovendo OJ'l!i avuto l'ono­ 
revole fiduciario mandato di surrogare i due Membri 
mancanti nella Commissione di Finanze; al Senatore 
Pasini, ho sostituito il Senatore Ilrioschi, ed al Se­ 
natore Zanolini, il Senatore Caccia. 

La seduta li sciolta (ore 5 11~). 


